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anco neceffa.tia alla Joro guarigione; eà \o af tri-

buifco tutto ciò alJa facoltà efcarotica di tali fc-
fbnze .

Si potrebbe in certi cafi fupporre nei mercu¬
riali un potere fpecifico ; ma quello polene non
fi pub fupporre nelle preparazioni di ran'ie , le
quali però fpeffo corrifpondono ugualmente all'
oggetto . In pratica la forza dell' ultima di tali
fpezie di foftanze non può così bene m;furarfi s
o limitarli , come h prima > e perciò il fecce
precipitato rollò (201) » per eHer meno foggetta
a liquefare, e diffonderfi , è per 1* ordinario la
foftanza j la di cui applicazione è la più conye-
niente. Si ufa mefcolare quefto precipitato con
maferie untuofe; ma un tal mefcuglio diminuifce
molto il fuo potere» ed è rariffime volte iieceffario«

CAPITOLO V.

Degli Stimolanti.

Coerentemente a! piano, che noi abbiamo pre-
Ternato nella tavola da noi premerà, noi

pafiiamo ora a confiderare i medicamenti 5 che
agifcono più completamente fui folido vivente.

L'idea comuntnriente attaccata al termine (li¬
molante j è quella di un potere atto folamente
ad eccitare l'azione delle fibre motrici; ma io
qui confiderei ò gì' (limolanti più generalmente >
come eccitanti il moto del principio vitalej o fta
che producano la fenfazione s o fia che producano
l'azione deì/e fibre motrici (204,).

G-neraf ffimjmpnte a dir il vero le mozioni
cominciano nef fifrema feti libile : ma egli non è
necelTario , come alcun/ hanno fuppofto , che la
cofa ila fempre co<} ; poiché vi fono delle pò-
tenze» le qu«U direttamente applicate alle fibre

mo"
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motrici uè eccitano V azione, fenza produrre pre-
Cedentemente alcuna fenfazione, o fenza alcun in¬
tervento del cerve/lo (205); la qua! cofi appari-
ìce ebbramente da ciò, che i! moto delle fibre
metrici lì può eccitare finche luffilte in loro il
principio vitale, febbne effe fieno interamente fe¬
ltrate dsl reffo del corpo, e quindi interamente
rimerìe dal f.nfo .

Egli è diffìcile da fpiegarfi l'operazione degli
{limolanti, o conlìderati fotto un afpetto efrefo 5
n fbtto uno più. limitato ; poiché la nofìra couo-
icenza del principio vitale s o poter nervofo , e
delle varie modificazioni dei digerenti flati della
ina mobilita, è ancora molto imperfetta . Alcuni
hanno immaginato , che 1' operazione degli fti-
molanti fi polla /piegare meccanicamente p:r
mezzo della figura delle loro particelle ; ma la
Filofofia corpufcolare effendo al prefente tante
negletta , noi non penfìamo , che fia neceffario
di prenderci alcuna pena a difeutere le futilità ,
che fi fono avanzate fu quello foggstto : e però
egli fembra forfè, che balli ò' offervare , che noi
conofeiamo in generale , che il poter nervofo pof-
fa effere in differenti flati di mobilità , e che vi
fono delle foflanze , le quali applicate ai nervi
hanno il potere d'aumentare, o diminuire la mo¬
bilità del fluido in quelli contenuto. Chiamo fti-
moLinti i primi, e feditivi gli ultimi (206).

In tal modo l'idea generale degli (limolanti
é , che effi fono poteri caoici d' accrefeere la.
mobilità, e di eccitare il moto del poter nervo¬
fo. Qui però fi deve notare, che quando dicia¬
mo, che il poter nervofo è aff-tto da^li flimo-
Janti s rigorofamente non folo intendiamo indi¬
care quel fluido, che è facilm-nte movibile nel
cervello , e nei nervi , mi eziandio quello, che
fi trova fotto una pmicolar modificazione nelle
libre motrici * e loro impartita ciocché fi chia-
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ma poter inerente. Giova eziandio notar qui ,
pile in tal modo noi dobbiamo dilVinguere n
poter tonico dallo (limolante, 1 quali poteri a°i-
feono entrambi fui medeìimo poter nervoto , e
fono (lati comunemente confoli indenne . Co-
mechè poffare ajutard fra ioro , ed accrefcerll
fcambievo'mente g!i effetti , nondimeno uel'a lo¬
ro natura , ed operazione devono confederarli co¬
me d'Itir.ti e differenti, /"ebbene noi non polliamo
chiaramente fpiegare in cofa confitta la differen¬
za ( io 7}.

Dopo d'aver efpofto ia mia idea generale ri¬
guardo all'©pesartene degli (limolanti , io palla
a confiderare le varie modificazioni di queft'ope-
razione , fecondo ch'ella è determinata o dalle,
cirecttarze delle parti del corpo , a cui gli fli-
molanti fono immediatamente applicati , o dal/a
varia natura delle foftanze , che pcffor.o effere
impiegate ad agire .

Primieramente noi confiderei remo l'operazione
degli (limolanti , quando eglino fono applicati
agli organi <fi un fenfo particolare , i quali or¬
gani lono eccitati dall' impresone di certe mare-
rie folavnente -, o quando e (Ti fono applicaci aile
parti, eh; hanno una Ecnfibilità comune eoa tut¬
to il nervofo fiilema , e quando i loro effetti fo¬
no modificati dallo flato delle fibre metrici nelle
parti contigue .

Riguardo agli (limolanti in generale , i quali
fono applicaci agli organi de! fenfo , noi dob-.
biamo notare , che l'elercizio della Tentazione é
g-neraimente un potere (limolante , ed è un
mezzo principale per mantenere fa mobilità dei
principio vitale nel iiiì'ina nervofo ; e partico¬
larmente in ciò che riguarda le funzioni am¬
mali ( 10%).

In tutti 1 cafì, in cui fi produce nna (enfi.
zione, fi deve noiare , che gli tiretti dello ftirnolr*

fevn-
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fembrano etTere proporzionali aiìa forza deli'jrn«
preffione , che Ji produce ( zoy ) . S.ccome in
molte occhioni un certo grado di quella forza è
ncc«rfario per render quegli effetti piacevoli, cesi
in proporzione àil piacere , che ne proviene , lo
dimoia prodotto dalie applicate foftanze è mag¬
giore: ed oltracciò ficcomc tutte ie forti impref-
iioni producono dolore 5 così in proporzione ezian¬
dio di* un tal dolore le predente isftanze fono più
fortemente (limolanti .

Oltre quefta forza certe altre circoffanze con¬
corrono a render ie [eniazioni o piacevoli , od
ingrate, le prime effendo tempre di natura {li¬
molante; e Jc ultime , fecondo io penfo , di na-
tcra fempre /edativa, o forte indirettamente (li¬
molante, lìccome noi fpiegheiemo in appreffo .

Riguardo alfe fenfazioni in particolare, quelle
della luce, e del fuono hanno i loro (limolanti
effetti in proporzione della loro forza ; od alcu¬
ne volte indipendentemente da guelfa forzi , fe¬
condo certe cucofìanze , che le rendono più gra¬
te (210 ) . ^

Gli odori marciano predò a poco per h frefTa
via> ma producono fovente effetti più immedia¬
ti, e più forti fui fenforio; e per ifpiegar ciò
li pub offervare, che riguardo alle altre parti del
fiftema , le virtù mediche di molte foftanze paio¬
no dipendere dalle loro parti odorof* ; la qual
cofa fembra marcare la loro particolare attiriti
riguardo al fiftema nervofo (211).

I corpi faporofì non così prontamente, o po¬
tentemente agifeono fui fenforio ; ma l'attività
delle foftarize faporofe applicate alle altre parti
i'ovenu corrifponde alla forza delle loro impref-
iìeni fulla lingua { 212 ) .

Nel confiderare 1' operazione delle foftanze ful¬
la pel.'e, egli non è fempre facile il diftinguere
gli effitti dell'impteffioni appl.'cate a ciò , chi è

K 3 r'tt
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rigorcfameme l'organo del fenfo, dagH effetti
die/** imprcftìoni fatte fulla fenlibilità , che la pel~
Je ha comune con tutte le altre parti citi (Ulema
nervofo (21$ ).

Egli fembra, che fi eferciti un'operazione fu:
!e nervofe papille della pelle, quando un certo
gentil moto ondulatorio applicato alla pelle vi
produce un fenfo di titillamento , che fpeffo di¬
viene (limolante . Si eferciti eziandio principal¬
mente un'anione non (blamente fui medefimo or-
g<mo » ma in parte ancora fu quello della cerna-
t.e fenfibilità ; quando certe foftanze applicate alla
pelle vi producono un fenfo di prurito, chi è
iempre ftiixio'anie, e che fpeffo arriva fino a pro¬
durre la roffezza, ed altre circcftanzc d'infiam-
mszione (214) .

Quefte fono le offervazioni 3 eh' io pofib fare
full'azione degli ftimolanti appheari agli organi
del fenfo : e fi deve in generale notare , che fib¬
bie noi potefiìmo afpcttarci > che l'impreflìoni
fu quelli organi foffeso fpecialmente , e folamer.-
te comunico te al cervello , e febbene tutte le
moderate impreffìoni , che eccitano fenfazioni
particolari, agifeano per la maggior parte fola-
mente fui cervello, e poco o niente full'organo
fieflò, o fulle parti a quefto contigue -, nondi¬
meno tsitte le forti impreffioni fembrano fpeffìf-
fimo agire più fulie parti vicine, che fui cer¬
vello, o fui generale fiitema, che dal cervello
dipende .

L'azione fulle parti vicine fembra efl$re fpe-
jialmeore quella, che eccita l'azione dei va.fi r an-
guigni delle parti contigue all'organo del fenfo.
Così un grande fplendore eccita una più forte
azione nei numerefì vali Au)gaigni frsmmifchiatì
coi nervi della retina . Ciò che accada neli' orec¬
chia io non lo fo; ma i forti odori infiammano
l'interna membrana, del nafo , e li impresotii
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forti , e dolorofe fulla lingua ne infiammano la
fuperficie. Io poi ho indicato di fcpra ciò , che
accada fulla pelle ; ed io ho prefentato quello
come un efempio dell' azione degli (limolanti e
fulle parti, che non fono organi di un fenfo par¬
ticolare ? e fu quelle , che hanno folamente la
comune feafìbilitì del (iilema nervofo. Tali fo¬
no eziandio tutte le interne fuperficie , in cui
perciò noi apprendiamo folamente gli effetti de¬
gli (limolanti dalla facoltà > che hanno di pro¬
durvi un* infiammazione ( 11 5 ) .

Ma noi dobbiamo ora confiderare l'operazione
degli (limolanti fulle pani, che fono folamente
fornite della feniibilità , che è comune a tatto il
fiftema ; e noi non polliamo illuftrar meglio que¬
llo punto che col notar I' azione degli {limolanti
fulìa pelle .

Quando certe folìanze fono applicate fulla pel¬
le , la prima fenfaziona , ch'effe producono , e
quella del calore fulla parte; e comunemente nel¬
lo UefTo tempo apparifee Culla fuperficie qualche
grado di tofft-zza , ciocché io rifgiurdo come un
fegno di un'azione efercitata fui vaCi fanguigni
della pelle, Si ha frequentemente, a dir il vero,
nello ileflo tempo un fenfo di dolor pungitivo ;
nondimeno fpeifo fenza un tale dolore l' effetto
principalmente confifte in un' azione accrefeiuta
degli accennati vali, e la quale in confeguenza.
progredifee a tutte le altre circolìanze d'infiam¬
mazione , come dolore, tumore , vefeica , fup-
purazione , e gangrena. In molti cali alcuni di
quelli effetti fono prodotti nella parte, fenza cha
fieno comunicati al redo del fiilema ; ed io li
confiderò perciò , come un' operazione immediata
fulle fibre motrici dei vafì della pelle , fenza 1*
intervento della fenfazione , o di alcun'azione del
cervello (m6 ) .

-Egf> è certamente vero , che in molti cali fi
K ha
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ha una feofazione, e che uno (limolo è coma-
siesta al cervello, e che fi manifeftano i finto¬
mi de',? accrefciuta energia di quello vifcere ■>
come» per efempio, una frequenza preternaturale
di polio ; ed in confeguenza di ciò fi proàuce
per tutto il corpo un aumento di-calore. Ma fi
deve notare, che fpeflb fuccede , che lo (limoli?
comunicato al cervello non è proporzionale ali*
in/ìammazione prodetta alla parte , ciocche noi
abbiamo cccaiìone di frequentemente oftervare i»
qtiei cafi paralitici} io cui noi applichiamo {li¬
molanti inflammatorj fopra luoghi particola¬
ri (ut).

Q_aeftì fono gli effetti generali degli (limolanti
iu!Ie patti, a cui fono immediatamente applica¬
ti : ma io ora accennerò una particolarità molto»
importante dell' animale economia , cioè , chi:
molti (limolanti producono un picciolo effetto
fulle parti, a cui fono immediatamente applica¬
ti, ma eccitano delle commozioni in altre parti
del corpo, alcune volte anche molto diftanti .
Quelle commozioni però hanno per l'ordinario un
rapporto colle parti, a cui lo dimoio è fìnto
immediatamente applicato; e fono comunemente
tali, onde efler atte a liberare quelle parti dalla
materia (limolante (218).

Tali fono le mozioni di ftarnutare, di fputa-
re , di toffire , di vomitare) e di evacuare l'ori¬
na, e la feci. In tutte quefte azioni le commo¬
zioni fono eccitate da un' impresone incomoda <s
dolorofa prodotta da una materia applicata a cer¬
te parti; eie commozioni eccitate fono maaifefta-
mtnte opportune per liberare quelle parti dalla
materia irritante.

Si fono per l'ordinario fpiegati quelli fenome¬
ni , col fupporre un certo confenfo tra i nervi
delle parti irritate , e quei delle parti agenti;
ma non fi pub trovate alcuna patticolar co-^nefiio™

na
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ne di nervi, che tìi atta a fpiegare l'eccitamen¬
to di quefte azioni , fenza che fé ne eccitino
nello lidio tempo malte altre; e convieo riferir
ciò ad un iflituto della Natura , ch'io non poilb
fpiegare, e poiTo (ofamenre dire, che le mozio¬
ni eccitate fono atte all' oggetto generale, che fi
è proporto la Natura, o di refiftcre, ed allonta¬
nare l'ingiurie derivanti da caufe citarne, che
minacciano l'economia animale, o di produrrà
certe azioni neceflarie alia medesima economia ,
L'evacuazioni per [eceffo , e per orina appar¬
tengono all'ultima fpczie', e le altre mozioni di
Tramutare, di fputare , di toffus> e di YCQìitare
appartengono alla prima (219).

Ad illuflrasione di un tal argomento fi puh
notare, che Je medefime azioni fono prodotte da
(limolanti applicati a parti dirTerentiiìime, fé que-
iìe azioni fono adattate all'oggetto, come noi
polliamo chiamarlo , di quelle differenti parti.
Così uno (limolo applicato alio /(onisco, opfiire
una (entazione incomoda al collo della vefcica,
o] nell' inteftinó retto, producono una grande if-
pirazione , e /a contrazione dei mufcoli addomi-
mli , che a tal' ifpirazione concorre ( 120 ).

Le predette caufe poffone feparatamente ecci¬
tare l'indicata ifpirazione ; non pero in virtù di
alcun particolar confenfo di nervi, ma folamente
per eifer ciò nece(fario agli oggetti della Natura .
e per confeguenza una tal' ifpirazione eccitata,
non folamente in quelle occafioni, ma in tutte
le altre, nelle quali la Natura tenta uno sforzo
fltaordinario , per il quale è fempre nectifaria
una ifpirazione confiderabde .

Si deve oltracciò notare, che queft' è la Natu¬
ra, la quale intenta a regolare l'animale econo¬
mia non folamente eccita quelle mozioni , ma
tegola eziandio la forza , con cui effe devono
sflèr esercitate p'\ù o meno , fecondo che potig¬

li©
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no richiedere !e occafionali circoftanzs. Così una
fenfaziope, che eccita ad una evacuazione d'ori¬
na, fé la vefcica urinaria è piena, e non vi fi a
alcuna refiftenza alla fortita dell'orina, l' ifpira-
zione prodotta farà folamente in un g r ado^ affai
moderato; ma fé vi è una refiftenza, che fi op¬
ponga all'evacuazione dell'orina , l'ifpìrazione ,
e le altre azioni, che vi concorrono, faranno ec¬
citate ad un grado maggiore > e con maggior
forz^ .

Grv la cofa in quefti cali dipenda dall'oggetto
d:l*'economia , e non dal confenfo de'nervi, ap-
parifce in oltre da ciò» eh; non vi è alcuna fta-
b'iirà fra tutte le azioni, che fono collantemente
eccitate da! med.-fimo ftimolo , ma che quefte
azioni fono in maggiore, o minore numero, fe¬
condo la grandezza dello sforzo , che è necelTa-
rio. Cosi la fenfazione, che eccita un'evacua¬
zione per feceffo, fecondo la forza , che deve
in quarta occafione efercitarfi, produce l'azione
di più , o di meno parti de! corpo. Non Ma¬
rnante fi producono una pieniflìma ifpirazione »
ed una forte contrazione dei mufcoli addominali ;
rr.a una contrazione , che comprende una tensio¬
ne generale, che ha luogo in quafi ogni fibra
nv-ìfco'are del corpo . I pugni fono cViiufi, le
mani tengono fortemente qualche corpo confi¬
dente , ed anche i mufcoli delle guancie fono
fpeiTo fortifììmamente contratti {zzi ).

Può femhrar? effervi qualche iniftero in tutto
ciò; ma neffuno farà alcuna difficoltà fu quella
parte dell'animale economia, quando confideri l*
ordinaria operazione della volontà . Quella in
fritti non dirigs direttamente, o feientemente 1'
azione di qualche nonfcolo particolare; ma vo¬
lendo fo'.asnente un fine, ed oggetto» i mufcoli
atti ad eccitare, o produrre quefto fine fono idi-
mediatamente mtffi in eziofte (222 ) .

Le
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Le azioni da noi accennate fono gli effetti de¬

gli (limoli , che noi fupponiamo eliere le frize
eccitanti la mrzione del poter nervofo ; e febbe-
ne gli efletti fieno determinati dalla volontà , o
propfnfione, noi ammettiamo eziandio il poter
gerera'e celle foftai zt attive , quelle che noi
perciò chiamiamo (limolanti diretti . Si deve pe¬
rò al prefente notare, che vi fono delle mozio¬
ni eccitate nel corpo feoza 1' applicazione di ta¬
li (limolanti , e da eircoilanze di un3 contraria
natura ; cioè foìamerite da un fenfo di difficoltà ,
ài refi/lenza j o di debolezza nell'efercizic delle
funzioni.

Così il fofpiro proviene mamfeftamente da un
fenfo di diffico.'cà nel moto del far.gue per ! vali
dei polmoni . La tcfTe ipeffo proviene dalla me-
delìma fenfazione, fenza che fìa applicato al-
cuno (limolo diretto ad alcuna parte di quei vi-
feeri. 11 vomito fpeffo proviene puramente da
un fenfo di debolezza, e da caufs, che non fi
poflbno fupporre operar direlt.nmentc fililo lloma-
co , llccome quando effo accompagna Una lìrico*
pe; ed i romiti còti fpeflò prodotti dai narcoti¬
ci fai fembrano doverli piuctofto ripetere da un
fenfo di debolezza da tifi indotta, chs da uno
ftimolo diretto dai medesimi fommin.iirato. Io
fpiego nella mede fi ma maniera gli tb «digli , e
le diflenlioni , che fuccedono alle per fon e nello
{vegliarli , ed in alcune altre occafìoni , quando
non fi può fupporre altra caufa , fé non un fen¬
fo di qualche difficoltà neli'efercizio dei moti
volontari ( 213 ) .

Quefte cole fembrano offrire una prora certa
di un patere nell'animale economia, diretto ad
evitare, e correggere certe deviazioni dai limiti
della fanita', e le UelTe cofe unicamente ai faggi
dari di fopra degli (limoli diretti, che produco¬
no una mozione au* a togliere le materie appli¬

cate}
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care, che barino dolore, e inoleftia , oche ptof-
jfofio divenir nocive ai fiftema, concottono «
moltrare , che vi è neh' animai' economia un po¬
tere di evitare, e correggere fino ad un cerco
grado tutte le cofe, che non fono convenienti
alla fanità dell'economia : e quefto potere è fta-
to mo !to a propofito chiamato Vis Natura cori'
fervatrtx, & medicairix (224J.

Dopo tante elidenti prove non peffiamo du¬
bitare, che fimìh poteri non abbiano luogo e-
ziandio nelle più ofeuve interne parti in molti
mah , che fono fpontaneamente guariti dalle ope¬
razioni della Natura, od in altri termini, dagli
fpontanei poteri dell'animale economia \ e parti¬
colarmente non ii pub dubitare , che Io flato
della circolazione non ha fpeffo cojì regolato,
onde effer eccitato ad una più forte azione folo
per occafione di refiftenza, o di debolezza. Tut¬
to ciò fi può applicar* particolarmente a render
probabile, che l'effetto dei fedativi nell'eccitare
l'azione del fiilema, od in generale, o nelle va¬
rie parti , lì podi fpiegare interamente col ri¬
correre alla forna medicttrice della Natura, che
occorre aU' ingiurie , le quali minacciano l'in¬
tero fiftema , o le varie fue parti. E per finir
quefto foggetto io fogginngerò , che niente è
più atto a inoltrare, che quefti attivi poteri
poffono effer eccitati puramente da un fenfe di
debolezza, quanto che fé avvenga , che uno
ftirno!o accoftumato a fofteners l'attività del fì¬
ftema fìa tolto, il fenfo di "debolezza quindi
proveniente produce varie azioni nel fiftema , o
nelle varie parti . Noi chiamiamo ftimolanti in¬
diretti tutti quefti mezzi di eccitare 1' azioni del
fiftema , o àgile varie parti ,

Dopa aver accennata l'operazione degli {limo¬
lanti , quando fono principalmente applicati alle
parti eiterne, noi palliamo a coefiderare h loro
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applicazione alle parti interne; cioè fpeculmsnre
quando cffi fono prefì nello ftomaco . Qui effi
pjfTono operare in primo luogo fulle fibre mo¬
trici dello (lomaco medefimo, eccitando la loro
azione, od in un grado da favorire la digeftio-
na, od in un/ grado maggiore, c-ìpace di eccita¬
re 1! vomito, ciocche noi ronfìderererno jn ap-
preffo quando parleremo degli evacuanti . In fe¬
condo luogo g'i (limolanti pedono a^ire fullo
stomaco come un organo particolare del fenfo . •
Egli certamente non occorre qui di c'ire quanto
prcnr;im~nte , e coftantemente tutte le imprefiìo-
rii fatte ftiìlo ftomaco fieno comunicate alle a'-
tre parti dei fiilenràj e particolarmente all'origi¬
ne dei nervi ( 225 ).

Egli è poffibile, che le imorc(fioni fatte fu Ilo
ftomaco fenza l'intervento del cervello , pollano
romunicarfi a parecchie parti del (ìltema, e par¬
ticolarmente alla fuperficie del corpo , od alle
parti indifpofte, e pereto foggette ad uno (iato
di disordinarla irritabilità ; ma quelli fono ac¬
cidenti rari, ed io non poiTo faci/mente deter¬
minare con alcuna c/iiar^zza le circolbtnze , ed i
cali , in cai efìi fpecialrmnte avvengono. Io cre¬
do, che la maniera fa più comune, e geoeralif-
fima , in cui gli illinoiariti introdotti nello flo¬
maco operano, è co! comunicare 1! loro (limolo
il cervello; onde coli' eccitar l'energia di q'ie! vi-
feere, varj effetti vengono prodotti in differenti
parti del (Ulema ( 226 ).

In quelle occalìoni l'opera rione può efiere fps-
cialmente didima come dotata di differenti gradi
di forza . In alcuni caH effa fé m'ora , che non ar-
1 vi a più,che ad aumentare la mobilita del po¬
tere nervofo nel cervello nned.fimo, ed a render
quindi ì' efercizio delle potenza intellettuali più
libero , più facile , e più attivo. Probabilmente,
usilo ifciTo tempo, od almeno con qualche magi

gicr
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gìor grado di forza gli iiimoldn'i rendono pivi
libera, e piena Ij derivazione d.l Alido vwrvofo
selle varie parti del ìiftema , fptc;almente ne'
nervi delle funzioni volontarie ; ftnza però pro¬
durre nelle varie parti un eftraordinario aumen¬
to di fluido, per il quale è neceiìaria una volontà
o propendane (127).

Un altro cafo dagl'i (limolanti applicati alio fto-
maco, è quando Io /limolo adoperato è di una
natura ancora più forte -, ed in confeguenza un
imoulfo più forte è comunicato al cervello , ot>
de viene a produrli un p>tl forte efercizio della
fua erergia. Co però non può avere alcun ef¬
fetto fulìe funzioni animali, feuza che vi concor¬
ra una particolar determinazione; ma ficcome ab¬
biamo detto di fopra , che l'energia de' cervello
è collantemente" intenta a mantenere Fattività
delle funzioni vitali del cuore , e delle arterie ;
così ogni eftraordinario aumento di quello efer¬
cizio può accrefcere la forza, e la frequenza di
quefle azioni . Per la qua] cofa certe impreflìon;
fullo (lomaco poflbno accrefcere la forzi della
circolazione del fingne, e fpeciaìmente la fua più
general determinazione alla fupernr/e del corpo j
e produr quindi il calore, ed il fudore , che co¬
munemente ne feguono . Cosi l'operazione degli
Stimolanti nello flomaco può diftinguerfi dai dif¬
ferenti gradi della fua forzare ciò io fpero, che
fervirà in apprefTo di fondamento nella confide-
yazione degli limolanti particolari (218).

L'operazione degli limolanti prelì nello fto-
inaco non è femore quivi efaurita ; poiché eflì
fpefTo pa/Tàno negl'interini fenza aver fofferto
gran cangiamento ; e quivi eziandio operano in
primo luogo fulle fibre interinali in una manie¬
ra analoga a quella dello ftomaco . Elfi accrefco-
no, e rendono più forte l'azione delle fibre mo-

, che il loro
pò-

l'idi ed io non ho dubbio alcuno
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poter (timolame non poffs dagl' interini , ai pari
che dallo fto ma co, efltre comunicato al cervello,
ftbbene (la probabile, che lo (tomaco fia dotato
di maggior icniìbiìità adattata ad un tale ogget¬
to ( 2,29 ) .

Riguardo all'azione degli (limolanti fugl' inte¬
rini ad un grado tale, onde produrre la purga-
gione, id difterifco a confiderarla , come ho fatto
di quella di produr il vomito, finché io arrivi a
parlare degli evacuanti .

Siccome molti dai noftri (limolanti fono pochif-
fìmo cangiati nel canale alimentare, così paf-
fano dotati di tutto il loto potete nei vali fan¬
guigni ; e noi dobbiamo percVb confederare quale
paffi etfèr quivi /a loro operazione . Noi giudi¬
chiamo, ch'elfi fia piccioliffima, i.° perchè effi
fono quivi necedaria mente diffufi in una gran
quantità di liquido , che deve moltiffimo indebo¬
lire , fé non interamente diftruggeie, la loro ope-
sazione; i.° perchè effi quivi fono involti in una
quantità di fluido vifcido , che noi conofciamo
in tutti i caft indebolire l'azione digli (limolan¬
ti; e fimlmente, perchè noi crediamo, che l'in¬
terna /iiperficie dei vali fanguigni abbia pochifli-
ma fenfibilità, e fìa quindi poco foggetta ad e(Ter
affetta da imprefììofli deboli . Dopo tutte quefte
confiderazioni , noi riflettiamo che l'operazione
degli (limolanti prefi per bocca è nei vali fan¬
guigni piccioliffima ; e noi non abbiamo cogni-
fcione di alcuna oflervazione, od efperimento, che
c'induca 3 penfar altrimenti . Io giudico , che
ciafeuno degli effetti, che fono flati fuppofli , (I
portano rnegiio fpiegare pei' mezzo dell'operazio¬
ne degli (limolanti fullo (tomaco s e fui cervel=
lo ( 230).

Sappiamo pero ancora, che molte materie (U-
mo/anti paffano nei v;?fi fanguigni , e fortono
quindi per mezzo d'i varie escrezioni ; e ficcome

noi
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noi polliamo giuftarnente attribuire la loro inef¬
ficacia nei vafì fanguigni , all'effer effi quivi
eftremamente diffufl; così quando eglino fono di
nuovo accumulati , e ridotti nel lora pntpiero
ftato di concentrazione negli organi fecretorj ,
eflì pofTono moftrar qui un azione co! promove
re le differenti fecrezioni . Noi abbiamo molti
efemp; di ciò ; ma io differisco a par/arce , fino
a tanto che arrivi a trattare dell'evacuazioni ,
che quindi fono occasionate .

Per dare un Trattato completo degli {limolan¬
ti , io dovrei confiderare i poteri de! caldo , del
freddo, e dell' elettricità ; ma ficcome queffi fog-
getti non appartengono ffrertamente alia Mate¬
ria medica , così io ne omrnetterò la ceniidera-
zio»e (251 ) .

Avendo finora confederata l'operazione JegH
ftimolanti io generale , io devo folamente chiu¬
dere quelito argomento coli'accennare , ch'egli¬
no tutti fono foggetti alle leggi del coiìume ;
e chs perciò riguardo alle loro impreffìoni , il
loro potere e contantemente diminuito colla ri¬
petizione \ ma che riguardo ai ioro effetti , le
azioni prodotte «laila ripetizione poffono divenire
più facilmente eccitabili , e quindi il poter degli
(limolanti pub fembrare effetti aumentato (ijz).

Degli Stimolanti in particblare.

Noi cominciamo dal fjr menzione di quelli, 1
quali per una affinità botanica hanno mmlto rap¬
porto nelle loro virtù : ed in primo luogo trat¬
teremo perciò delle

A. Verticillata.

Quefte piante coflituifcono nn ordine numera-.
f<? 1 e le rirth di moke di elTe dipendono da un

pi io
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olio effenziale , che naturalmente in loro fi trova
molto abbondante. Siccome pero l'affinità bota¬
nica non prefenta accuratamente le medefìme
qualità in tutte le piante comprefe in quello or¬
dine; coi quelle fra le verticillate, che hanno
poco, o niente di olio effenziale, come per efem"'
pio la BuguU, la Brunella, ed il Lamio, fono
trafcurate come medicamenti : o fé ve n'è alcu¬
na, che ancorché fornita di poco olio effenziale,
ila nondimeno ancora ritenuta nella pratica , ciò
è per riguardo alle fue qualità amara, ed afirin-
gente , le quali ti trovano in molte piante di
quell'ordine. Qui non fi tende conto neppure di
tutte quelle, che abbondano di olio effenziale -,
poiché febbene effe abbiano le qualità generali ,
non le hanno però in un grado più alto, ne for¬
fè uguale, che quelle più comuni nelle noftre
Spezierie. Limitandomi per tanto ad un minor
numero di foggetti, io commincio colla

Betonica.

Quella, /ebbene da. fiata altre volte molto ce*
iebrata, al prefente é omeffa nei Cataloghi del¬
le Britaniohe Farmacopee; ed a mio giudizio ,
molto meritevolmente . poiché effa poffede le
qualità comuni delle Verticillate ad un grado
molto minore: ed io l'accenno qui folatnente co¬
me un efempio di quelle fr'volezze, che fi fono
ripetute dietro l'autorità degli antichi Scrittori
ed eziandio come un efempio delle maliffimo fon¬
date popolari opinioni , che hanno predominato
non è molto tempo. Si è detto, che Antonio
KVluCa Medico di Cefare Augufto abbia prodotto
un Trattato fulla Betonica ; nel qua! Trattato
egli accenna quella pianta , come un rimedio
contro quarantotto differenti malattie ; e fra gì"
Italiani è fiata confideiau di così grande,e qnafi

Tom. ir. L uni-
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universale virtù , eh'e(Ta diede occafione a! prò»
verfaio vendi la tonica, e compra la Betonica.

Redera Terreftris.

Queft' è un altro efempio dell' incertezza delle
opinioni popolari, <he hanno però generalmente
dominato ; e l'opinione degi" Jng/eiì full'edera
terreftre mi fembra non eiTer meglio fondata del¬
la teftè accennata degl'Italiani.

Le qualità fenfibili dell' edera terreftre non pro¬
mettono grandi virtù, riè quando effa fia ufata
frefea s né quando (e ne ufi qualche fua prepa¬
razione; e ciò che dice Cartheufer dell'eftratto
dell'edera j io Suppongo edere fondato fopra qual¬
che errore , poiché le m:defime qualità non fono
punto comparfe negli eltratti , che noi abbiamo
preparati con tutta la poffibile diligenza dalla
pianta recente (133 ) .

Riguardo a quella pianta ciocche ci è flato
detto dagli Scrittori di Materia Medica mi pare
non efTer m-gfi'o fondato delle opinioni del vol¬
go . Mi fembra molto improbabile, eh*effa polfa
effere efficace nel guarire gli ulceri dei po/monij
e varj cafi di tiCi ■, e l'autorità di Simon Pauli ,
g degli altri citati fu quello foggetto, hanno per
conto mio pochiflìmo, o neffun pefo contro ciò»
che c'infegna la confiderazione della natura di
tali malattie s e la difficoltà generale di curar¬
le ( 234. ) . Il fuo ufo nei cali di calcolo non è
confermato da alcuna autorità migliore , né da
alcuna maggior probabilità ; ed io non avrei al¬
cuna paura di eccedere nell'impiegarla (*) (135).La

(*") Murray, tpp. U. 177. N«* dell' Autore
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La maniera particolare d' ammir.iltrarta dsl Dot'

tor Mead coll'unire ad effii un Ale fermentante*
mi pare frivo/a. In fomma, in molti cafi, ne*
quali io l'ho veduta impiegare, io non ho potu¬
to ravvi/are alcuna traccia dei fuoi effetti o diu-
ieticij o pettorali. Al pari di moke altre verti¬
cillate effa può effere ufata come un errhino, e
fanare per tal conto un mal di capo; ma non
già in virtù di alcuna fua fpecifka qualità (236)*

ntfofus .

Quella pianta è più abbondante di olio della
precedente, ed ha nello dello tempo congiunta
feco una maggior copia d'una calda amarezza.
Efla perciò farebbe un m-dicumento più attivo;
ma come quefta attività polla effere meglio di¬
retta, io fono totalmente incerto. Come gli olj
eifonziali di quella, e d'altre fra le Verticillate
fieno atti ad esercitare la loro azione particolar¬
mente fui vali del polmone, io non poiTo com¬
prenderlo . L' ilfopo però ha Tempre avuta la
riputazione d'eflér pettorale; ma in molte pro¬
ve, che ne ho fatte, non ne ho veduti effetti,
che dimoftraflero taii virtù. Una volta l'acqua
dubitata era in quello Paefe impiegata come pet¬
torale e nei bambini, e negli adulti ; ma i noftri
Pratici ne hanno tanto poco veduta l'efficacia,
ch'ella è al prefente omelia nella noftra Farma¬
copea .

Per le ragioni efpofte di fopra io non polio
ammettere neil' ilTopo la facoltà di diffolver i flui¬
di coagulati : ma ficcorne il vapore degli olj ef-
fenziaU eftemamente applicati può eccitare 1' azio¬
ne de' vau fanguigni; così egli è poffibile, che
FifTopo, ugualmente che parecchie altre verticil¬
late, poifa edere utilmente tifato nelle contufioni ,
ed altri cafi di ttiUgno di fluidi . Egli è poff-bi.

Li le.

1
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le, che fimili applicazioni poifano elitre uttlraeri^
te ufate in alcune contusioni degli occhi \ rea per
Io più cieli' ottaltnia ordinaria jo ho generalmwte
offervato , che V applicazione fugli occhi di qua¬
lunque materia rifcaldante riufciva dannofa.

La fola teftimomanza di Van Rofenftein non è
punto (ufficiente a ftabiJire neH'iffopo una virtà
vermifuga (237 ).

Ltven'AuU ( 158 ).

Quefta contiene una gran porzione di olio ef-
feiusiale di un grandinio odore. E2a perciò o
fu applicala etlernamente, o fia prefa interna¬
mente è un potente ftimolante iJ nervofo fiftema »
o fra le aUre piante di queft' ordine chiamate ce¬
faliche, la layar.da merita bsne, e forfè meglio
di tutte, quello titolo .

Egli mi fembra probabile, che la lavanda rare
volte farà più che eccitare l'energia del cervello
ad un impulfo più pieno del poter nervofo net
nervi delle funzioni aaima/i, e di rado in quelli
delle vitali ( 239 ) . Può nondimeno riputarli
molto fenfato il giudizio del Profcffor Mutiay»
quando di (Tu ade l'ufo di quefta foftanza nei cali,
nei quali è ptricolofa l'applicasene d'uno Rima¬
lo al lìfterna fanguifero. Egli è però ancora pro¬
babile, che la lavanda comunsmente (limoli il
folo fiftema nervofo, e perciò fi po(Ta più ficura-
mente ufaie nella parafili, di quello che gli aro¬
matici più caldi, fpeciatmente fé la lavanda non
fu apprestata in un meftruo fpiritofo, od unita¬
mente con aromatici ribaldanti; ciocché nonostan¬
te fi fa comunemente, ordinandoli il medicamento
chiamato [pritus lavendul* tompofitiis (140).

Non è necefi'ario il notar qui, ciocché è al
predente tanto noto a tutti , cue le piante verti¬
cillate, che da noi fi, vanno cCacninaiidaJ fommi"

» ni-



DEI JftEDICAMENT 1. 165
hlftràno una maggior proporzione di olio tfleit-»
siale dopo effere (tate diffeccate per qualche tem¬
po , di quello che quando fono frefche ■ ma nont
li è così comunemente offérvato, che la maggior
narte di tali piante nella loro prima difti!laz;one
fomminifìrino unitamente al loro èlio effenziale
una quantità di muco, o materia butirrofa , e
«che pollano efferne liberate, e fé ne poffa molto
aumentare la fragranza, e le virtù, per mezzo
d'una feconda dittili azione coli'acqua . Egli fi
deve eziandio notare, che tutte quefte piante of¬
frono una maggior ptopottione di olio effenzia-
le, fecondo che fi fono \afciate crefeere fino alla
3oro perfetta maturità, e fpecialmente quando ef¬
fe vegetano io un terreno fabbionofo, o faffofoj
ed efpofto al fole (141 ).

Major ansi-
Anche quefla pianta contiene molto olio effen¬

ziale di un piacevole odore. Quindi e/la poi7ède
le medefime qualità cefalica, e difeuzicnte deità
lavanda, e le quali perciò non è d'uopo di qui
ripetere. Noi abbiamo di già offervato, che mol¬
te delle verticillate prefe per il nafo riefeono
errhini potenti; e per quefte conto non ve b' è
alcuna più efficace della rnajorana. Egli è per¬
ciò , ed anche per il fuo grato odore, che ap-
prefio di noi neffuna piànta è più frequentemen¬
te, e più meritamente impiegata a titolo di ftar-
nutatorio, che quefta (142).

Mentba Sativa ( 24? ) ■

Contiene molto olio effenziale, ma d'un odore
un po' meno grato di quello della lavanda , 0
della. m»jorana . Effa è perciò meno impiegata
some cefalica -, ma effa agifee potentiffìmamente

L 3 full»
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fuile p.:rti , a cui è irnmediatarrente applicata , e
perciò ha un'efficacia coufiderabìle fullo ftoraaco,
di cui rinvioorifce tutte le funzioni. Efla agifce
fpecialaiente cerne antifpafmodico ; e perciò Sol¬
leva i dolori , e le coliche dipendenti da fp^fma,
ESTa eziandio é atta a fermare il vomito dipen¬
dente dalla ùdTi caufa j ma ri fono molti caft
di vomito, in cui e/7à non riefee di alcun avr
vantaggio ; ed in quei cafi , che altronde dipen¬
dono da un' irritazione infUtnmatoria nello (toma-
co fteffo , od in altre pani del corpo, e(Ta ag¬
grava la malattia, ed accrefee il vomito (244).
I Pratici hanno giudicato, ed 10 credo guitta¬
mente, che 1'iofufione di menta nel!' acqua calda
riefea più grata allo (tomaco dell'acqua diftillata,
che è fovente un poco empireumat.'ca .

Gli effetti della menta nell'impedire il rappi-
gliamento del latte , "cir: fono (tati accennati da¬
gli Autori , non furono da me oifervati negli
efperimenti, che ho fatti ; e fé effa fi trova utile
nel rifolver gl'indurimenti nelle mammelle delle
nutrici, o delle puerpere, io attribuifeo ciò alla
virtù difeuziente d=IIe verticillare, delia quale noi
abbiamo già fatta menzione parlando dell'IfTopo.

Gli antichi ci hanno tratmeffa un opinione ,
che la menta ha la facoltà d'indebolire i poteri
venerei negli uomini, e quefta opinione è (lata
ripetuta da alcuni moderni; ma e(Ta non fi ac¬
corda punto colla facoltà, che nello (telTò tempo
venne attribuita alla trenta , di (limolare V utero
nelle femmine. Un tale potere antifrodifiaco mi
fembra improbabile; perchè io fo un cafo di un
iioaio, che quali ogni giorno mangia molte fo¬
glie di menta frefea. infieme con pane, e butir¬
ro, fenza che giammai lì abbia quindi offervata
alcuna diminuzione de* fuoi appetiti venerei ; ed
io ho ragione di credere, che auefta relazione fia
vera (145).

Me**
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Mentiu Piperita (246 ).

Quefta pianta contiene una quantità di olio ef-
fenziale uguale, o maggiore di quella di qua¬
lunque altra fpezie di menta , ed ha un fapore
più acre , e produce un (ingoiar fenfo di aria
fredda , che fuccede immediatamente dopo d'aver¬
la mafticata, o prefa . Non vi è dubbio alcuno,
civ ella non conifponda agii oggetti di qualun¬
que altra fpezie di menta ; e l'acqua , che fé ne
d/fìilla, è manifeft<mv.nte più immediatamente,
antifpafmodica , e carminativa. I medefìmi effet¬
ti fi poffono prontamente ottenete dal fuo olio
ridotto in un Eleofaccaro , e diffufo nelP a-
qua (247). Le fue qualità fi devono probabilif-
fimamente afcrivere alla canfora, che <>ii efperi-
menù di Gaub'10 moftrano contenerli abbondante-
me'.rte in effa . La rettificazione , che noi abbia¬
mo accennata parlando della lavanda , come atra
a render migliori la maggior parte degli oìj eJ-
fenziali, è particolarmente n'.ctfCaria , e conve¬
niente riguardo a quello della menta piperite .
Ciocché fi è chiamato effenza di menta piperite,
mi fembra non elfér altro, che l'olio rettificato
difciolto nello fpirito di vino (148) .

VtlUglUWi ( 249 ) .

Queir.'è una fpezie di menta , che tanto pof-
fiede le comuni proprietà del genere, che fecondo
io penfo, niente può aver dato luogo ai Medici
di crederla un medicamento particolare differente
da o°ni altra fpezie di menta , fé non la trafeu-
ranza ài tutti quei tentativi , che fono atti a
itabiiite un dato principio. Effa non contien cer¬
tamente una maggior copia di olio eilenziale di
quella , che ne contiene la menta fativa , e uon

L a. mo-
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moftra alcuna traccia di canfora , che fi trova
nella menta piperite. Egli è perciò, ch'io non
poffo vedere alcun fondamento per ammettete le
lue particolari virtù . Effa nondimeno è ftita
rifguardata come un antifpafmodico, e come io-
tata di una particolar , efficacia nella tofle ferina-,
ma in molte prove , che ne ho fatte, non ne ho
óffervato alcun avvantaggio; ed al contrario l'ho
trovata dannofa al pari di tutte le altre medicine
fifcaldanti.

Comunemente efTa è fiata fuggerita a titolo di
antifpafmodico in un altro cafo; cioè per favori¬
re !' evacuazioni meftrue del fedo femminino : ma
quefta opinione io non credo, che fia meglio fon¬
data j che la precedente. Al tempo della meftrua-
zione le femmine fono fpeftb afflitte da fìntomi
difpettici, e fpafmodici nello ftomaco, ed io ho
veduto quelli fintomi efiere follevati per mezzo
di un' infufiorre di pulegio ; ma il medefimo zv-
vantaggio fi è ottenuto più certamente dall' ufo
della menfa piperite, o della menta crifpa, feb-
bene in nelfona di effe lì polla ravvifare alcun
potere fpecifico. Si è fatta la prova ài effe in
molti cali di foppreflioni di meli, fenza alcun be¬
nefizio affatto*

Mi pare, che il giudizio d? Hallero non fi*
giufto, quando quell'Autore dice, che il pulegio
unitamente coll'acciajo è un emenagogo infallibi¬
le; poiché fi deve prefumere , che colla medefi-
ma alTociazione egli avrebbe trovate molte altre
piante ugualmente efficaci . Non fi deve per veri¬
tà dubitare, che le varie fpezie di menta per ef-
fer generali {limolanti del nervofo fiftema, non
poffano efiére utili nelle retenzioni dei meli ; ma
la ftoria elìbira.ci dal Linneo dell' aver la menta
prodotto un'emorragia uterina, fi deve proba¬
bilmente ripetere da un errore nell' affegnar la
caufa (150 ).

Rof-
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t.ofmmms (251).

In quella pianta vi e molto olio effenziale ài
Htia fpezie fragrantiflìma ; ed efla perciò ha Tem¬
pre meritamente avuta la riputazione di rimedio
cefalico, o di un rimedio , che gentilmente {li¬
mola il fiftema nervofo , ma non così fortemen¬
te, onde agire fui fanguifero. Si deve notar qui,
che quefte facoltà non efiftono nei potali dei fio¬
ri , ma folamante ne*toro calici, o nelle foglie
del'a pianta , fpecialmente quelle polle all' eftrè-
mità. dei rami. Si deve infatti oltracciò notar qui s
che P olio effenziale delle piante verticillate fi tro¬
va per ordinario in maggior copia nei calici de'
fiori, che nelle loro altre parti . L'olio effenziale
di rofmarino fi ottiene abbondantemente nella di-
ftillazione fpiritofa ; ed è appunto in tal modo
preparata la celebre Acqua della Regina d'Unghe¬
ria, detta volgarmente Acqua della Segina( 233 ).
Effa non fi ottiene così perfetta dal rofmarino ,
che nafce in quetto clima , come da quello , che
nafce nei climi pia meridionali. Mi pare , che
nelle noftre Farmacopee fi abbia mal giudicato
nel prefcrivere > che gli fpiriti di rofmarino , e
di lavanda fi traggano dalle piante frefche, poi*
che tutte le verticillate odorofe riefcono migliòri
col diffeccarle un poco ,e fomminiftrano una tnag*
gior proporzione di olio effenziale.

Salvia (153).

Quella pianta è (lata molto celebrata ; e ficco»
me contiene una qaantità di olio effenziale, feb-
Ibene non della fpezie la più fragrante, le fi pof-
ibno accordare le virtù delle altre piante di queit'
ordine . Efla è ftata frequentemente ufata , fpe-
•ialmente nella Gran Bretagna) in forma di tè:

nas
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ma il dire, come hanno fatto alcuni Scrittori di
Germania, che quello té fi polla impiegare in
luogo di quello della China, è cofa ridicola ;
mentre le qualità della falvia fono interamente
differenti da quelle del vero tè della China. Ap¬
poggiato ad una particolar'efperienza io pollo in¬
ferire, che febbene h falvia non abbia, riguardo
allo fioruaco," le virtù del tè verde della China,
non ha neppure \e nocive qualità , che in quel¬
lo cos'i frequentemente fi oflèrvano. Quali però
fieno le virtù particolari della falvia , io fono
un poco incerto . Sebbene foffe vero, che i Chi-
nefi {limino più la falvia del loro tè, ciò però
non mi fa concepire un'alta opinione delle vir¬
tù particolari di quella pianta. Si è oflervato di
fopra , che le opinioni popolari non fono fempre
ben fondate; ed in quefto , ed in alcuni altri
efempj i Cninefi non fembrano elTere più avve¬
duti di qualunque altro popolo.

La falvia, fpecialmente nell'Inghilterra, è fia¬
ta Hio/to impiegata come fudorift.ro , ma , per
quanto io \&(To comprendere, fenza alcun av¬
vantaggio fopra gli altri aromariri del medefimo
ordine. Molti di quelli aromatici impiegati in
infuuone, e ptefi caldi in fufficiente quantità
mentre il corpo è ben coperto, cotrifponderanno
ugualmente ognuno di efiì all'oggetto di movere
il fudore . Si può però notare, che que/ro meto¬
do non ha alcun avvantaggio fopra gli aitri, che
fi poffòno ufare; ed in alcuni cali elfo è flato
trovato dannofo collo {limolare, e rifcaldare di
foverchio (254).

Se fi deva ufare un fuiorifero per prevenire il
ritorno dei paro/fifmi de//e febbri intermittenti,
la falvia, od altre piante verticillate poffono ef-
fer baftantemente efficaci. Ma mentre noi ab-
biamo fotto tmnzione della falvia come {odori¬
fero, dobbiamo oliavate, cb/effa è fiata ezian¬

dio
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dio impiega a per audio.- 1 i udori inopportu¬
ni . A quetto oggetto Sydenham impiegò il virio
di Malaga; ma Van-Svf.nen treno , che la fal-
via ìnfufa nel vino, o negli fpiriti, era un ri¬
medio più efficace. Se il vino o gli fptriti da
Vati Swiete" Aigg.-nti pollano fenza la falv ia cor-
rifpGndtre al propello oggetto, ficcome aveva
penfato il Sydeuham , io non ho alcuna efpe-
rienz< per dame la decisione . Qieft' arge mento
però è rtfo dubbiofo, attefoché Vsn Swiet en ha
trovata la falvia utile per arredare un'altri i fmo-
derata evacuazione. 11 dotto Barone l'ha effer-
vata giovevole per arreftate V inconvenienti ; con¬
tinuazione di un flulTo di latte dalle mali omelie
di alcune nutrjci, dopo eh'effe avevano sii itati i
loro bambini ; ma fu quello io non ho alcuna
conveniente efperienza . Ciò però femb cerebbe
elTsr confermato dall' analogia colla menta , che
fi è detto avere il poter di diminuire 1» . fecre-
zione del latte e nelle donne, e nelle vac che.

Il poter della falvia di refi/ter alla putrefa¬
zione , il qua/e eli» ha comune coììa mei ita , ed
altre piante verticillate, li può forfè fa pporre ,
che appartenga alla canfora, od a quale! le altra
cofa analoga alla canfora , che fi trova nei Ila com-
pofizione de'loro olj (255 ).

Teucrium,

Si fono inferite nei Cataloghi di Mata:
dica parecchie fpezie di quello genere : m
fra loro , attefoché le loro virtù dipende
dalla loro amarezza , che dal loro olio e
le , fono (late da noi accennate di fopra
nici ; tali fono per efempio Teucrium Scoì
Teucrium chum^drjs , Teucrium ckatnapjt
ora non retta, da far menzione qui fra gii
lanci, nominati comunemente cefalici, fé 1

ria Me-
a varie
no più
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l'eucnutil Miirunz . Qaefta fpezitì contiene una

gran porzione di olio effnziale di una natura
volatile, e canforata . Perciò il fuo onore è
più. piccante di quelle della maggior patte delle
altre piante vetticillate, e poflede cuindi, al pa¬
ri di molte altre piene di quefl'ordine, una qua¬
lità errhina , la quale è delle più forti.

Sebbenne qtitfta pianta non abbia rorrifpofto a
tutti que'prcJig;', efie di e/7à riferisce il Linneo,
Jì può però accordare, eh'e(Ta (ìa uno de'più po¬
tenti cefalici , ed antifpafmodici fra le piante
verticillate ; ed e cofa ("piacevole , che efTa non
poffa né coltivatfi facilmente in quefto Paefe ;
ne effe-rei portata da' luoghi ftranieri in nna coti'*
dizione molto perfetta (156},

Marruhium .

Qneft' è una pianta , che fomminhìra poco e»
lio eflenziale , e che poflede affai poco la fra¬
granza comune alle altre verticillate; poiché efTa
è più rimarchevole , come una foftania amara ,
ed un poco acre . Eflx è /tara riputata pettorale:
ma in molte prove, che fé ne fono fìtte, non fi
fono oflfervate le fue virtù per querto riguardo ;
ed in parecchi cafi eflTa è (lata giudicata danno-
fa . Qnanto al fuo ufo neW afffia ., e ntVa tifi ,
e quanto alla fua facoltà di rifolver gì' induri¬
menti del fegato , io rifguardo come infufficien-
tiflìme le autorità di Forefto, di Zacuto Lusita¬
no, e di Chomel ; ed i fucceflì , rb* egJ/ao Fé
hanno aferitti, fembrano improbabiJi/Iìmi (*$7).

B. Umeellìt.e.

Qui fi hi Hna [erie di piante , molte delle
quali coerentemente alla loro affinità botanica
tnoftfano virtù molto famigliatiti; ma l'analogia
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«on è completa , pojché alcune tra le ombe/-*
late hanno virtù difFeientifiime da quelle , che
hanno le altre del medefimo ordine . Si è però
aderito, che distinguendo ulteriormente l'osnbella-
tc dal loto terreno nativo, ciò ci fomminilìrerà
ima più efatta analogia, onde quelle , che cre-
fcono in un terreno afciutto, fono (limolanti, ed
un poco aromatiche', mentre queUe,che crefcono
in luoghi umidì, e paludofi , fono fedative , e
velenole . Quello generalmente è vero -, fsbbeno
vi fieno alcune eccezioni. Il Contim macitlatum ,
e forfè alcune altre ombslUte vtlenofe , crelcono
generalmente jn terreni afciutttffimi •„• mentre il
fetrofelmum , che crefee naturaknente in terreno
umido, e* una pianta falutare.

Per la qual cof» l'analogva dedotta dal tener»
nativo non è perfetta -, e non dobbiamo ne'cali
pirticolari fidarcene fenza averla confermata per
mezzo d'ef peri menti : ma (iccocne elfa è general-
mente ben fondata , io qui ne /arò ufo, ed al
prefente tratterò Colunco delle debellate fempli-
ccmente tìimoUnti, ed un poco aromatiche , u-
iervandoim a confidcrare queìle di una natura
fedativa nel feguente Capitolo , eh: è appunto il
luogo, che loro conviene.

Amim .

Quella foftanza continua ancora ad avere un
pollo nella Farmacopea di Londra; e per conto
delle fue qualità ella lo meriterebbe ; ma per ef¬
iere un [oggetto elotico, che noi non polliamo fa¬
cilmente avere in una perfetta condizione , per¬
ciò da Iuoqq tempo quello rimedio viene appref-
fo di noi traicurato , e forfè non a torto ; poi¬
ché ad elio probabilmente li può fupplire con
altre foflanze, ch% ^olfumo più facilmente aw
re { ì 38^.

Aie-
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Anetbum .

Io avrei dovuto notar prima,che le virtù de!-»
le ombellate efiftono fpecialmente ne' loro fettsi ,
attefochè effi contengono una gran porzione d'o-
Jio eilenziale . Le loro virtù tono per la mag¬
gior parte /' a n ti fpa Anodica , e la catminativa
nelle prime vie; e quali virtù elfi abbiano, quan¬
do fi fono maggiormente inoltrati nel alterna »
egli non è ben determinato , fìccome noi ofler-
veremo, quando verremo a-parlare de'femi o ra¬
dici particolari 5 a cui fono fiate attribuite que¬
lle virtù.

I fem.i dell' aneto hanno le virtù comuni dell'
ordine , e le loro acque diftiltate fono irate mol¬
to impiegate dalle nutrici d'Inghilterra nelle co¬
liche de' bambini ; ma egli é fupponibile , che fi
portano avere de'carminativi più grati; ed in
confeguenza quelli femi erano itati già ommeffi
nella no/fra Farmacopea di Scozia . Ma fi ritornò
ad inferirceli folam^nte falla raccomandazione del
fu Signor Giovanni Pringle, in grazia di qual¬
che conformità co:'a pratica Inglefe ; ma né i
noftri Medici, né te noftre nutrici ancora vi fi ac*
comodarono ( 259).

Anifum .

. I femi di quefta pianta contengono una gran
proporzione d'olio efTenzule , ciie loro imparti-
fce un grato odore . Il fapore di qnefi'olio è
molto meno acre , che quello degli ol) delle
piante verticillate/ alcune delle quali fono forfè
perciò piti potentemente carminative : ma per la
medefima ragione gh ol; dell'ombellate , e fpe¬
cialmente quello dei femi d'anice , fono piti Cica¬
li, e quando fono ridotti in Eleofaccori , che è

is
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la forma la più conveniente di apprettar/i, po f-
fono efTere dati in una quantità baftantemente
abbondante (260 ).

I femi d'anice, ed il loro olio, ugualmente
che alcune altre ombellate, fi è a(Terito effére
utili per promovere i'efpettorazione in alcune
malattie di petto; ma i loro effetti non mi par¬
vero mai confiderabili.

Si è vantata nell'anice, ed in altri femi limili
a quello anche la facoltà d'acCrefcere il latte
delle nutrici j e fé è vero, come afferifee Geof-
roy, che per l'ordinario l'odore di tali foftanze
fi faccia fentire-nel latte di quelle, che ne han¬
no fatto ufo, l'effetto fopra indicato non fareb¬
be improbabile ; ma io non ho alcuna efperien-
za fu quello proposito.

Verfo il fine del fecolo decimo fello fi * intro¬
dotto un nuovo rimedio fotto il titolo di Ani-
fatti ftelUtum ( 261 ); ma effo non ha ancora ot¬
tenuto un pollo ne' Cataloghi delle Farmacopee
Britanniche, febbene fia flato inferito in quelle di
Rntfìa , di Svezia, e di Danimarca . Benché ap¬
partenga ad un ordine molto differente di piante ,
pure la capfuìa de'femi e per l'odore, e per il
fapore raflòmiglia efattiffimamente all'anice co¬
mune , fé non che quelle qualità fono nn poco
più forti nell' Anifutti JìelUtum. Quefte capfule
per quanto fono fiate provate, ficcome hanno Je
qualità de'femi d'anice comune, così fi e detto,
che ne abbiano eziandio le virtù ; e poiché in
oltre quelle virtù non fono molto difficili ad
avetfi altronde , perciò io non penfer£> d'intro¬
durre una foftanza efotica, per quella differenza
di forza, e di qualità, che vi fi pub trovare.

ni,,

Crf-
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Carni» (262).

% femi i\ quefta pianta fono alla maggior pat¬
te delle perfone più grati di quelli dell'ombria¬
te comunemente impiegate . Edi contengono una.
gran proporzione d'olio effenziale ; ed eccettua^
qualche particolarità riguardo all'odore, né que-
fìi femi, né il loro olio dirTerifcono dai femi, e
dall'olio d'anice nelle virtù.

laniculum (163 ).

Quefta pianta ha le medefime qualità dell'ane¬
to, dell'anice » e del carvi y ma in un grado
più debole : e perciò quando non forte per il
fuo odore» il quale a molte perfone è piì* grato
di quello delle altre indicate piante, ella non
avr«bbe un porto in medicina (264).

Noi facciamo una diftinzione tra il Totniculuni
Àula , ed il Fantculum vulvare , che per» fono
fedamente varietà delja mciicfima fpezie : ma fic¬
carne il finocchio , che ere/ce in quefto Paefc »
non produce <enni perfetti, (noi intendiamo par¬
lale del Tocnicitlum ànice ) così quefti femi ci fc«
no portati dai climi meridionali : approviamo pe¬
rò, che le radici , ficcome opportuniflimamente:
lì ufa , fieno tratte dalle piante, chi crefeono
ne'noftri proprj giardini. Ed a'femi, ed alle ra¬
dici fi fono attribuite virtù diuretiche , e petto-
rali; ma in molte prove , che ne ho fatte , io
non ho o/Tervato quelle foftanze corrifpondcre si
predetti oggetti (265).

Coriandrum.

Le foglie ài quefta pianta fembrano moltiffimc»
differire da' fuoi temi Ls qualità dflle prime

tvoa
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non fono così ben determinate, onde permetter¬
mi di dire qualche cofa {opra di effe , ed io
perciò parlerò foL mente dei femi . Quelli femi
hanno le qualità comuni degli altri femi carmi¬
nativi , di cui abbiamo fatto parola , e quando
fono ben dilfcceati riefcono generalmente gratini¬
mi . Un ufo particolare di effi è quello , che in-
fufi infieme colla fena ne correggono l'odore , ed
il fapore pih potentemente , che qualunque al¬
tro aromatico, ch'io ho impiagato; ed io cre¬
do, che fieno ugualmente efficaci per evitare i
ioTtnim , chi la fena è molto foggetta a produr¬
re (266).

Cumìnum.

I femi di quefta pianta contengono una gran
proporzione di olio elff nziale , e fono perciò potenti
catramativi, e forfè più, che Ja maggior parte
degli altri femi ufat/ ; ma , per c<iufa del lo¬
ro odore più ingrato , fono più raramente im*
piegati.

Siccome io ho io altro luogo olfervato , che
gli olj delle piante verticillate pcffono impiegarci
nelle fomentazioni per diflìpare i tumori indolen¬
ti , così egli é probabile, che molte delle ombej-
late portano impiegarli al meddìmo oggetto , ed
in ciò particolarmente il cumino è flato fuppofto
Utile ( 267) .

Petrofelinum.

I femi di quefta pianta continuano ad aver un
porto nella Farmacopea di Londra, e per verità
polTedono le qualità degli altri femi carminati¬
vi , ma non ad un grado così forte come molti
altri , e perciò fono trascurati nella pratica
Scozze fé .

Tom. 1K M. Le
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Le radici ritengono ancora il loro pofto nella

noftra Farmacopea , e fi fono fuppofte diure¬
tiche ; ma nelle loro decozioni , di cui io (pedo-
ho fatto faggio, non ho trovato una (ale vmù ,
e ciò forfè perchè le loro parti attive fi erano àif-
fipate nella bollitura .

L'erba , come ogn'uno Fa > è molto tifata nelle
tavo/aj e perciò deve Ajppotfi in generale falli-
tare; ma varj Scrittoti d\ Materia Medica ci
hanno presentate delle relazioni particolari de*
fuoi «fletti , ed io non ofo contradd rie , perchè
fo , che in grazia di una particolare idiofincra-
fia, gli effetti foro diffèrentiffìmi in differenti
perfone. li Profeffor Murray dice, che l'odore
di quelle foglie è ingrato ; e Bergio , eh' effe, è
un fragrante grato. A me l'odore, ed il fapore
fono fempre tiufciti ingratiflìmi , ftbbene ora ,
che fono vecchio, mi riefeono molto meno fpia->
cevolij dì quello che lo erano altre volte (a68),

Petrofelinum Macedonicum .

Qiifffa fofianza non fi è ritenuta nei Cataloghi
delle Farmacopee Britanniche, ed io non fo t che
fi polla ad tifa alcrivere alcuna virtù, particola-
ré; ma ultimamente fi è vantato in tff<i un poter
lìngolare in alcuni cafi di mal venereo, del qual
potere io non ho avuta alcuna efperienza , e de¬
vo perciò lafciare, che il tempo avvenire conve¬
nientemente lo ftabihfca (269).

Noi abbiamo fatto merzione delle ombellate s
di cui i femi principalmente s'impiegano a tito¬
lo di medicamenti; ed ora noi palliamo a parla¬
re di quelle, le di cui radici fono a tal oggetto
principalmente ufate.

Ji8«
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Angelica '.

*79

Tutte le parti di queiìa pianta fono più o
mero aromatiche ; ma queila qualità è più con¬
fiderebbe nella radice , che in qualunque altra
parte. E(Ta è una radice gratamente aromatica ;
e ficcome poffcde tutte le qualità dei femi carmi¬
nativi già accennati , effa può effere impiegata
allo fteflb oggetto, cHe quelli; ma ch'efla abbia
alcuna virtù ..particolare per qualche particolar
ma'arria, io non poffo comprenderlo, ne poiTo
deferir molto al giudizio dei Laponi fu quefto
foggetto (270;.

Pimpinella .

Qiieft'è una pianta, per cui Io S'ahl , ed i
di lui feguaci furono moltiffimo appaflìonati . Le
fue radici, ed i Tuoi femi hanno le qualità co¬
muni delle ombellate , di cui fi è gik parlato ;
ma quelle qualità nella pimpinella non fono pun¬
to mo'co grandi ; e ne le fue fenfibili qua'ità ,
né la tua anali fi polTono farcela rifguardare co¬
inè un medicamento di qualche valore (271 ). Il
Dott. Stahl fu ragguardevole per il fuo (Indio
fui fenomeni delle malattie; ma né egli, ne idi
lui feguaci hanno moftrato molto difeernimento
nella fcelta de'rimedj. Il loro fiuVma li portò
ad avere un'avverfione ad alcuni de'più efficaci £
è quelli, ch'effi adottarono s fono deboli, e fpeffb
iuperftiziofi ( 274 ).

G'tnfeng.

Quefta pianta non appartiene forfè alle otnbel-
Jate ; ma io l'ho poffa qui per i dubbi, che
fono in forti riguardo a quanto ella differifea da
una pianta orabeUifeia, la Sion Ninfi , alla qua»

Mi . le
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le fono Hate attribuite le medefime virtù ( 27J ) »
Al preferite da molti anni è ben conofciuta ior-
to quefto nome nelle nollre Spezierie una radi¬
ce , che ci viene dalla China, e dall'America
Settentrionale . Ella è un aromatico molto blando
con qualche dolcezza; ma quelle qualità fono co-
si deboli, che noi non vi avreflìmo pollo alcun1
attenzione come medicamento , Ce non vi folle fu,
quefto proposto ima popolare opinione fra i Chi-
ne(ì, e non fi foffe pofto un gran prezzo fu que¬
fta follanza . Ci vien detto , che i Chinefi ri-
fguardino quella follanza come un potente afro«
diliaco ; ma io da lungo tempo trafcuro l'auto¬
rità delie opinioni popolari, e quef'o <? un efem-.
pio 3 che conferma il mio giudizio. Io ho cono¬
sciuto un gentiluomo di un'età un po' avanzata t
che mafticò una quantità di quefta radice ogni
giorno per più anni, ma che non fi accorfe , che
Je fue facoltà veneree abbnno quindi ricevuto i!,
minimo avvantaggio *

C. Siliquos.z.

Qiieft'è una clafte di medicamenti , che coe¬
rentemente alla loro botanica affinità hanno vir-
tu mediche efattiffimarnente fsmili , e fono fola-,
mente differenti nel grado , in cui pofTtdono le
medefime facoltà. Effe hanno un odor pungente,
che dipende da un olio efTsnziale, che fommini-
firano nella loro diftillazione coli'acqua, ed i!
qual olio ha lo fttfib odore dell'intera fcfcanza j
e mai grado la fua apparente volatilità , quello
medefimo olio, si pari di quelli delie foiianze
arcrnauche fopracccnn.ite, porto nell'acqua va at
fondo . L'odor pungente di quelle fofìanze ha da¬
to occafione di iupporre > eh' effe contengano
un alcali volatile : il quale per verità fi può
trarre da effe per mezzo di un certo proceiTò ;

ma
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ma non fi trova manifellamente in uno {lato fé*
parato nella Joro follanza, come è prodotta dalla
Natura ( 274).

L'acqua dii'hiiata della coclearia non fa effer-
vefcenza cogli acidi o foffili, o vegetabili; noti
precipita le terre difciolte negli acidi, rè produ¬
ce alcun cangiamento nella foluzione del fubli-
rnato corrofivo .

Egli è ballantemente evidente , che e l'odore,
ed il fapore di quelle piante dipende dall'olio fo-
praccennato, che è da loro eltratto per mezzo
dello fpirito di vino (.175); e quando è trafpor-
Cato con quello fpirito ne\\a diftillazione , offre
una fcitanza molto volatile, ed acre , che ha 1"
odore, ed il fapore della pianta, Tettandovi do¬
po ciò Una mafia interamente fpoglia dell' una ,
e dell' altra delle predette qualità .

L'acrimonia di quelle piante è diffufa per tut¬
te le loro parti : dalle foglie effa prontamente li
diffipa col diffeccamento , o colla bollitura; dalle
radici fi può eziandio dilfiparc cogli tìeflì mez¬
zi , fé prima minutamente lì taglino. Quell'acri¬
monia è ritenuta più luogo tempo ne' loro femi t
e tanto ne'femi , che nelle loro radici , effa é
maggiore , ed in maggior proporzione , che nelie
altre patti della loro follanza .

Le parti di quelle piante, che contengono una
gran porzione di materia attiva , fé fieno appli¬
cate falla pelle ben prefto vi eccitano una rettez¬
za; e continuando quell'applicazione la rofTezzaj
che prima appariva , palTa per gradi ad una in-
iìammazione confiderabililfims , ed al fine arriva
ad eccitare delle vefeiche . Quelle continuando
per alcuni giorni dopo ad evacuare una quantità
di fiero j fanno apparire la pelle fempre affetta'
d' un' infiammazione , che per varj giorni conti¬
nua a tramandare una materia quafi purulenta ~t
ed una tale infiammazione , e uafudaeiento tar=

M 3 dan©
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danq molto più a guarire, di quello che una fi-
m//e infiammazione prodotta dall'applicazione del¬
ie cantarelle ( 276 ) .

La medefima fottanza acre delle filiquofe , pre-
fa ìnternanO'-nte » fomminutra uno (limolo poltri¬
te, e dirì'ulìbile , che agifee fortemente fui pour
nervofo; ed in dofi maggiori, o frequentemente
ripetuta e/Jà agifee eziandio fui firtema fanguife-
ro : ma i fuoi effetti per l'uno, e per l'altro
conto non fono durevoli, poiché la materia, che
li eccita , paiTa prontamente nelle vie orinane; ed
accrefeendo quivi la fecrezione , effa forte predo
interamente coli'orina, e probabilmente efla nello
fteifo tempo forte eziandio per infeuftbile trafpi-
razione ( 277 ).

Le piante di quella claffe, quando la loro ve«
getazione per qualche motivo ceda , pattano pre-
ito alla putrefazione ; e fé fi diftillano, quando
fono in tale (fato, effe fcmminitlrano dell'alcali
volatile ( ìj% ) .

Egli è da ciò , ch'effe hanno data occafione d'
efferc chiamate piante a/calefcenti, ed hanno da¬
to luogo ad alcuni errori rifguardanti 1a loro na¬
tura, ed ufo', ma al prefente Zappiamo, che la
loro fermentazione può effere diretta ad e(fcre di
natura acefeente : ed è certo , che unitan>ente al¬
la loro qualità diuretica, ella è per l'appunto la
loto natura acefeente , che le rende cosi efficaci
per evitare, e fanare lo feorbuto (179). II loro
ufo per quelto conto è da lungo tempo conofeiu.
to , ed univerfalmente accordato ; e fi è notato
come un benefico regolamento della Natura «
che abbia abbondantemente di quelle piante prov¬
vedute fpecia/mente quelle parti del noftro Glo¬
bo , in cui Io feorbuto più che in altre predo¬
mina .

Ih confermi di quella noftra dottrina riguardo
all'acefcenza di quefte piante , fi deve offerire $

che '



DEI MEDICAM1NTI. m iSj
che quelle fpezie, che non abbondano di materia
acre propria di quell'ordine, ma che fono nello
ftefTo tempo fuccu/entiffime , abbondano in vece
di una materia zuccherina , che le rende confide-
rabi'rrKnre nutrienti, ed atte a divenire una gran
parte de'fluidi animali. Egli è parimenti in con-
feguenza della loro materia zuccherina , che Is
medesime piante poflòno prefto ridurli ad una fer¬
mentazione acetofa ; e quando fi confervano in
quello ftato, effe fomminiftrano un mezzo molto
efficace e per evitare, e per fanare lo fcorbuto.

Qiielre fono le proprietà generali delle filiquo-
fe : ed i generi, e le fpexie , che in queft' ordi¬
ne fi comprendono , poffcdono a tal fegno le co¬
muni qualità già accennate, che non è molto ne-
ceffario di parlarne particolarmente . Io farò fo-
lamenre alcune olfervazioni fopra alcune poche ,
che fono più frequentemente ufate , e di cui l1
efficacia fembra tifare più confiderabile.

Cobirari a ( 280) .

Qiiefl'è h pianta , che fi è ufata con maggior
frequenza nella cura dello fcorbuto , ed è ripu¬
tata la più efficace. Le fue qualità fenfibili ef-
fendo ugualmente grandi , fé non maggiori , di
quelle, che appartengono a qualunque altra pian¬
ta di queiVwdine , fono fufficienti prove di ciò.
L'erba intera è fiata fpeffo impiegata, e mangia¬
ta frefca, come un' infilata ; e fi e anche ridot¬
ta in conferva con tre volte li fuo pefo di zuc¬
chero-, ma in quefto modo non fi confervano be¬
ne le fue virtù . La pratica la. più comune è d*
tifarne il fugo efpreiTb ; e quella pianta ferma
una parte principale dell'utiliffimo rimedio chia¬
mato Succi ad feorbuticos delle Farmacopee di
Londra, e d' Edimburgo (281).

M ^ Que.--
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Quefta pianta formava per lo paffato nn In»

gredienre del medicamento Jqu<t Rapbtm compO'
flta 5 che fi trovava una volta nella Faimaco-
pea d'EdemburgOj e che fuflìfte ancora in quel¬
la di Londra», ma il Collegio à' Edetnburgo giu¬
dicando , che la difbllazionc non eftragga tuue
le Tue viriù, ha al prefente ommcffò quefta di-
fguftofa preparazione (z8z). Parecchie Farma¬
copee forefiiere hanno prefcritto d'affuggettar
quefta pianta alla dhliUazione collo fpirito di vi¬
no , ed hanno Quindi ottenuto uno fpinto vola¬
tile piccante , che può riufcire uno ftimolo utile
in varj c»fi . Quefio fpirito fi può forfè perfezio¬
nare ccmbin?r.dolo coli'acido volatile di tartaro,
come nello Spirititi antifcorùitticus Drawitz.ii (28?),
ed in tale l'ato pi ò tlfere tiu utile {limolante
re'cafì di paralifi . Si può eziandio tifare come
diuretico, ed eff-re eziandio per tal conto utile
ne'lo fcorbu'o; ma le Aie virtù, antifcovbutiche
non fi devono far dipendere da quefta fua con¬
dizione , e fono molto inferiori a quelle della
pianta in /cftanza .

NitflurtiuHt Aquuticum (284).

Quefta pianta pcffede le facoltà comuni delle
filiqnofe in un grado corfiderabile ; e per effere
più fucculenta di molte altre , e per effere pri¬
maticcia è fiata pù frequentementa impiegata in-
fieme colla coclearia per comporre il rimedio Suc¬
ci ad fcorbuticos , che per tanto tempo formò
un de'foggeui d'Ile noftre Farmacopee . A que¬
lle pianto fi è coflumato aggiungere la Becca¬
bunga ; ma fircome quefta non ha alcuna delle
qualità delle fihquofe, né alcun'altra , fuorché
quella di un femp'ice fucco vegetabile 3 perciò il
Collegio d'Edetnburgo l'ha ommeffa nell'ultima
edizione della fua Farmacopea . Si è fempre pra¬

ti-
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tlcato di unire co' fughi delle fìliquofe un fugo
acido nativo, e cjuen"era una volta quello dell"
acerofa -, e per i poveri quella pratica fi potreb¬
be ancora continuare con avvantaggio, ma Je Far¬
macopee hanno opportunamente preferitto il fugo
delle melarancie di Siviglia , o del Portogallo .

L'aggiunta degli acidi ai fughi delle piante
fìliquofe moftra fufficientemente , che quelle non
operano come foftanze alcaline, od alcalefcenti ;
ed io fono perfuafo, che l'aggiunta degli acidi
renda i fughi più certamente efficaci col deter¬
minarli più ficuramenie ad una fermentazione
acefeente . Egli non è molto neceffario d' avver¬
i/re, che, lìccome Je parti volatili efalano con
molta prontezza , quando fono efpofte all' aria ,
perciò quando il rimedio Succi ai feorbuticos fi
Voglia prefervare per qualche tempo, fi deve ri¬
porre in vafi ben chiufi .

Cardamine (285 ).

Le qualità fenfibili di qvefta piantai e parti¬
colarmente de'fuoi fiori, fono tanto inferiori a
quelle di parecchie altre filiquofe , eh' io non
avrei penfato di parlarne come foggetto di Ma¬
teria Medica ; ma la rifpettabile autorità del Si¬
gnor Giorgio Bacher mi fa credere doverofo d s
informare i miei Lettori , che i fiori di quefta
pianta fono flati trovati efficaciilìmi in varie af¬
fezioni fpafmodiche; e per una più piena cono-
feenza di quello punto, io devo inviare i miei
Lettori alle Tranfazioni Mediche Voi. I. Art. 19,

Iryfimum.

Gli Scrittori di Materia Medica hanno fatto
menzione di parecchie fpezie di quello genere 5
ma io parlerò folamcnte dell' Zryfwum Officinale

i
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(286), e di quefto non per le generali qualità

delle filiquofe , ch'egli non pofl»de punto in un
grado coefiderabiie , ma per un oggetto partico¬
lare , al quale elfo è {lato fpeci Imente applicato;
ed è la cura della raucedine. Eg 1 è comune a
quali tutte le piante filiquofe , che nell'effer pre¬
te in bevanda (limolano le glandule murcofe iel¬
le f*uci, ed eccitano quindi una più copiofa ef-
crezione di mucco . Quando la raucedine percib
dipende , ficcome fptfto avviene , da una fecre-
zione interrotta di quello fluido, egli è chiaro ,
che lo (limolo da noi accennato può eff-r utile .
A quello propofuo fi e coturnato d'impiegare 1'
enfimi; il quale però è (lato generalmente pre-
fcritto in una maniera poco fenfata unitamente
a molte altre cofe di nell'una intenzione ; e la
più femplice forma di apprettarlo, cioè dì dare
i! puro fugo dell' erifimo con una pam uguale
di mele, o di zucchero, è certamente la più con¬
veniente .

Ss V er;fimo per quefto conto ha qualche av¬
vantaggio (opra le altre piante di quefl' ordine ,
queft' avvantaggio mi fembra confiftere in ciò >
che per aver 1* erifimo una minor acrimonia dell'
altre piante, effo può e(Tere più liberamente , e
frequentemente tifato . Quando non ebbi la como¬
dità di aver dell 1 enlìmo , io ho trovato , che
vi fi poterà fupplire collo feiroppo di ramolac¬
cio ; ma quefto feiroppo deve effer fatto molto
debole, altrimenti elfo non può edere frequente¬
mente ufato , né lungamente continuato , fenza
produrre male, ed incomodo nelle fauci. Io ho
trovato, che una dramma di quella radice frefea
e rafehiata era badante cer quattro oncie di acqua
bollente, in cui fi deve metter in infufione den»
tro un vafo chiufo per due ore, riducendo pofeia
quefl'infufione in uno feiroppo coli'aggiunta del
doppio di fuo pefo di zucchero . Io fpeftò ho,

of-
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pflèrvato , che una o due cucchiate da rè dì
quello fc roppo bevuto a poco per volta, od al-
m-^o ripetuto due o tre volte , riufeirono pron-
tiffimamcntc ttfìctci ne! follevar dalla raucedine.

Brafrica.

Io ho parlato nella mia prima Parte delle va¬
rie fpezie di quella pianta impiegata n;!la dieta»
N;n dobbiamo qui ripetere quefto genere di fo-
ftaiiza in quanto coftvuifce un foggetto medici¬
nale; e fotto quello punto di villa fi deve olfer-
vare , eh? /e vane fpezie , o varietà di quello
genere difù-rifeono d^ quafi tutte \e altre piante
dell' ordine, perciocché, al meno neWe loro fo¬
glie, pofledono in minor grado l'acrimonia ad
un tal ordine propria . Percò quelle foglie fono
meglio adattate alla dica; e fono fpeoalmentt
convenienti a quell'oggetto in virtù dalla loro
maggiore fuccuìenza , e perchè contengono , fic~
come fopra li è ortervato, una gran proporzione
di maceria zuccherina.

Sebbene quelle foglie manchino in parte di
quel/'acrimonia , che fembra dare alle filiquofe
un poter particolare , per cui tali piante fono
chiamate antifeorbutiche , il càvolo ha però ezian¬
dio una grandiffima facoltà per quefto riguardo;
e quando fu prefo in copia come alimento , effo
è divenuto efficace nella cura di quella malattia,
lo aferivo ciò alla qualità acefeente dei cavoli ;
ed al prefente egli è ben noto, che fé per mez¬
zo à' un conveniente artifizio elfi Geno ridotti ad
una i«m2nt;-3ione ac-.feente , e poffano effere
confervati in quefto ftato , effi riefeono un effica¬
ci (Timo meizo e per prefervare dallo feorbuto ,
e per lanario. L'arte di preparare i cappucci per
quefto propofuo, e di fare ciò , che li chiama
Saver Kraut, è al prefente tanto uota, e fi tro¬

va
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va defcritta in tanti libri, che non ctedo nece£~
iirio di qui inferirla ( 287 ).

'RApbanus Rujlicanus ( 288 ).

La radice di quefta pianta è la fola patte 0
che fi è impiegata , ed effa offre una delle te»
ftanze le pia acri di qutfl' ordine , e perei v> di¬
viene un potenre fi/molante , o Ha che ven^a
tifata eternamente , o fia che venga tifata inter¬
namente . Eternamente effa prefto infiamma la
pelle, e diviene un rubefacente, che può effer
impiegato con avvantaggio nella parafili, e nel
reumatifmo ; e fé la vi fi lafci applicata più lun¬
go tempo, diviene un vefeicante, che produce
gli effetti da noi in altro luogo indicati.

Quando quella foftanza viene prefa interna¬
mente , io ho detto in qual maniera fi poffa di¬
rigere il fuo potere (limolante nelle fauci ptr la
Cura della raucedine (289). Quando effa è rice¬
vuta nello flomaco , ella (limola quefto vifeere 5
e promove la dtgeftione, e perciò è conveniente¬
mente impiegata coi noftro cibo animale a titolo
di condimento. Se fi metta in infudone ne//'ac¬
qua , e fi prenda tutto in un colpo una gran
porzione di quefta infuftone calda , effa diviene
facilmente emetica, e li pub o prenderla fola
per eccitare il vomito, o per ajutare l'operazio¬
ne degli altri emetici (290).

La fua tnfufione nel vino, quando fia prefa
nello flomaco, ftimola il filtema nervofo, e quin¬
di riefee utile nella parafili ; e fé fi ufi in oran
quantità, effa rifcalda tutto il corpo: e quindi
effa diviene utile nel reumatifmo cronico , o
qugfto provenga dallo feorbu to , oda altra caufa.
Sergio ci ha dato un metodo particolare di ap¬
piedar quefta radice, ed è di tagliarla in minu¬
ti pezzi ) fensa punto peftarla ; e così ridotta fé

fi
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fi trangugi fci za ma/lidrla , può efler prefa fi¬
no alla dofe di uo cicchiamo da tavola : e 1' Au¬
tore atTenfce . che ufata in quello modo ogni mat¬
tina per un mefe continuo è fiata fommamente,
utile nt' ca/i artritici: i quali però io fuppongo
efiere flati di natura reumatica.

Egli fembrerebbe , che ufata in quefto modo ,
ugualmente eh- 1 f-mi di fenape non pedi , efTa
fomminiftri allo ftomaco !e fue parti volatili fot¬
tìi , che li?(limolano confiderabilmente fenza in¬
fiammarlo . Q|icr(la materia del ramolaccio , al
pari di quella ad efla fim\\e efiftente nelle altre
piante fiJjquoie, quai.do ita entrata ne'vafi fan-
guini , pafla predo ai reni, e avviene un poten¬
te diuretico, ed è perciò utile nelP idvopifia j né
è necetTario , che noi diciamo , che in quefta
maniera col promover e l'orina , e la trafpirazio-
ne è (lata lungo tempo ri (guardata come uno de'
più potenti antifeorbutici (191 ) »

Sinapi ,

Di qaefla pianta non fi ufano che i Temi ; t>
fi è cofiumato di distinguerne riguardo alla Me¬
dicina due fpezie ; la Smapts Nigra , e la Sinapis
Alba ; che (ebbene fembrino elfer (pczie differen¬
ti, non dirterifcono molto nelle loro qualità fen-
fibili , e per ogni oggetto poflono efitre indiftin-
tamente ufate ( 29:2 ).

Quefti femi contengono una parte volatile mol¬
to pungente e per riguardo all'odore, e per ri¬
guardo al (apore . Dilhllaci coli'acqua danno un
olio elTenziale, che manifefta Ja medefima acri¬
monia, che fi trova nell'intera fotfanza , e mo¬
stra , che \' acrimonia di quefta foftanza dipende
appunto da quella dell'olio predetto. La mede-
lima (ofianza contiene eziandio una porzione di
plio b/ando, che u può ottenere per mezzo dell'

el-



ì$o p ah. r. n. cap. v.
tfpreilìone dei femi ridotti in polvere-, « quando
fi abbia eftraito qneft' olio , nella patta , che ne
umana dopo 1'efpreffionc, fi trovano la pitti a-
cri , ed attive .

In quefti femi vi è una gran porzione di ma¬
teria farinacea, capace di fermentare , nel pto-
ceffo della qual fermentazione l' olio volatile è
pili fvoto, e mrftra più prontamente la fua at¬
tività . Quindi avvici e , che la polvere frefea è

poco pun^e te , e moko amara ; ed all' incontro
quando cH<« fu (iati umettata coli* aceto, e la-
fciata così per un giorno, eff.i diviene confidera-
bilmente più acre , come ben fi conofee da quel¬
li , che preparano i! lenape per ufo della tavo¬
la . Ciò lì può eziandio applicare particolarmente
riguaido al fuo ufo efterno . II fenape m qua¬
lunque modo umettato, ed applicato alla pelle ,
riufeirà col tempo rubefacente e vefeicante -, ma
come e prepararo per la tavola , effo è più atti¬
vo, che la polveie frefea; e perciò noi mal a
propolho ufizmo prefeivere la polvere frefea "dei
femi di fenape ne'no/fn finapifmi , poiché il fe-

. nape da tavo/a fttebbe molto più efficace.
Il fenape per tanto efferna mente applicato ha

tutte le facoltà della rad ce di ramolaccio accen¬
nata nel precedente articolo -, ed io fono molto
forprero, che il dotto Profeffor Murray abbia af-
ferito , che il fenape (limoli il fiftema meno dei
vescicanti ordinar), cioè, fecondo io penfo, me¬
no delle cantarelle ; ma a me pare , che la cofa
ila coralmente contraria ( 293 ) . Il fenape ridotto
in polvere, e prefo internamente ha tutti i pote¬
ri, e gli effetti dell'altre lìiiquofe s fé non che
effo è più arrivo, e forte, che quali qualunque
altra delle pr-derte piante, eccettuato forfè il ra¬
molaccio tilt <m mente accennato (294).

Sono cinquant'anni da che , per quanto io
[q 1 »' introdulle per la prima volta in aueftsGii*
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Città lina pratica, 'a quale pofcia è fiata fre-
quentifiìma . Ella confìtte n-ì dare i femi di fe-
nape interi , e non pedi alla dofe di mezza on¬
cia, o quanta può contenere un ordinario cuc¬
chiaio da tavola . II fenape in qitefto modo non
rifcalda lo flomaco, ma (limola il canal interi¬
nale, e comunemente diviene la dativo , od al¬
meno favorifee la giornaliera ordinaria escrezio¬
ne. Quefta pratica eziandio aumenta per l'ordi¬
nario la fecrezione dell'orina; mi per qtieflo
riguardo io ho frequentemente odsrvato, ch'ella
non è r/'ufeita . Col dare in tal maniera il fena-
pe due volte ai giorno, come fi. coftum-» appref-
fo di noi, io no» ho odervsto , che ftimoli il
fidema, o che rifca/di il corpo; ma egli deve
certamente far ciò , fé col darlo quattro, o cin¬
que volte al giorno, fecondo la pratica Svede-
fe , riefee di prevenire il ritorno delle intermitten¬
ti (295)-.

Io mi rimetto di buon grado alla teftimonian-
za di Bsrgio, quando ci dice d'avere in queflo
modo Canate fpeiTo delle intermittenti di prima¬
vera ; e più ancora quando il fuo candore cori¬
fe (7à, che un tal metodo non è fiato furflciente
per fanare le quartane autunnali*. Si comprenderà
più facilmente , che i femi peftati prdì in gran
copia unitamente a qualche fpirito ardente non
folamente poflbno elTere efficaci a tal oggetto,
ma eziandio, che in tali dofi pofTono (limolar
troppo, ed indurre, fecondo ci narra Van-Swie-
ten, una febbre violenta (296 ).

Bergio dice, che nelle febbri intermittenti pro-
tiatte, e che frequentemente ricorrono, egli ha
unito il fenape polverizzato colla corteccia del
Perù con buon effetto (297). Egli olkrva , che
fatto un tal trattamento 1 fuoi ammalati hanno
frequentemente Tenuto un gran calore a! loro floma¬
co, ma però fsnza che ne rifultaffe alcun danno „
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Io non pofTb finir quefto foggetto lenza accen*

narr du? dirf-r'-ntiffime opinioni a fuo riguardo.
II Proffffor Murray dice , che il fenape produce
una g:ara ferfrzione nello ftomaco , ed un» ca¬
pezza nello fpinto: „ Ira adjuvat cibi concoftio-
„ nera , ventriculo fenfum gratum impertit , meri-
s , tique certe in m?met hilaritarem iiaud med'io-
„ crern , fordtan ex acre fixo quod exiricatur ,
„ conciliat „ . Linneo ci dà un' opinione contra¬
ria : ,j Nimtus ufus ( die' egli ) cai) fa tur languorem
*, & tollit Istitiam,,. Io non poffo garantir? né
Fona, né J'altra di quefte due opinioni (298),

D Alliacei.

Le piante, di cui fi deve far menzione fotcq
quefto titolo , fono tutte fpezie d'uno fteflo ge¬
nere clamato Alhum ; e fVbbene vi fieno piante
di altri generi , eh- funno l'odore particolare a
quello, e poffano forfè avere qualche poco delle
file qua/irà , eff- per» non ne hanno tanto , ond?
m-ritare , che fé ne parli in qi erto luogo.

Parecchie fono le fpezie di Allium , di cui fi
può trattare come dotare di virtù fcmig/iant(/Ti¬
me : ma quefte virtù fono p ù confiderabili nell*
Allium Sutìvum del Linneo ; e pei ciò noi r,e
parleremo in primo luogo fono il titolo deli'
aglio .

Allium Sativum (299).

Tutte le parti di quefta pianta hanno fino ad
tin certo fegno le medefime qualità ; ma ella è
lì fola radice , che è impiegata in medicina ,
Quefta ha un odore molto piccante, ed un faso¬
re molto acre . Tali qualità dipendono da una
parte volatiliffima , che fi diffipa prontamente, fé
quella radice fi a divifa > e le fue parti interne
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remino efpofte sll'aria, finché il tutto fia disec¬
cato, oppure fé efla fi faccia bollire nell'acqua.
Quefta foftanza volati'e è almeno in parte, un
olio effenziale , che fi può ottenere per m-zzo
della dirti/fazione nella maniera ordinaria (300);
ed al pari degli olj di molte filiqtiofe, mene
nell'acqua va al fondo. In tutti quelli conti le
alliacee afiomigliano alle fiiiqu>fe, ficcome pure
loro aflamighano nelle virtù, febbene però ne
differivano un poco nelle chimiche qualità.

Le alliacee non fono eitratte dallo fpjnto di
vino così completamente, come le filiquofe; e
{ebbene le prime fieno in patte eftratte , le loro
parti però non fono ìtrafcinare dallo fpiruo di
vino nella diitil/azione, come avviene alle ulti¬
me . Comechè le qualità delie alliacee non fieno
col difficcamento così prontamente diriìpate , co¬
me quelle delle filiquofe , nondimeno elle per
tal mezzo ferirono fempre qualche diminuzione
della loro virtù ; e fé li promova maggiormente
il diffeccamento, quelle virtù potranno interamen¬
te diflìparfi. Per la qaal cofa io penfo, che ir
Dottor Levris poco convenientemente proponga
l'ufo dell'aglio lecco in qualunque proporzione,
come medicamento (301).

Le qualità medicinali dell'aglio fono molto
confìderabili; ed io parlerò primieramente di quel¬
le, che fi offervano, qualora una tal foftanza
venga applicata eternamente. L'aglio pefto , ed
applicato alla pelle pretto la infiamma; e Ci vi
fi tenga per qualche tempo, vi eleverà una vefei-
ca, ficcome abbiamo detto riguardo al fenape,
ed al ramolaccio : ma gli effetti di quefto eleva¬
mento di vefeiche prodotti dall'aglio non fono
cosi permanenti, ne cosi di Incili a guarire, co¬
me quelli prodotti dalle filiquofe. Si può però
domandare, fé la natura diffuiìbiliffima dell'aglio
non polla in alcuni cali produrre uno (limolo più-

firn. lv, \\ im-
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immediato , e più confiderabile full' ÌM«o fi/re¬
ma, di quello che le foflarze filiquofe.

L'aglio prefo nello (lomaco fembra limolare
quell'organo , e favoriie la digeftione, e può
perciò riguardarti come un condimento utile dei
noilri cibi; ma ed il fuo odore, ed il fuo fapore
Iorio così difguflofi a molte perfone , che in mol¬
ti cafi non può punto tifarli: ma ficcome vien
detto, che in climi caldi e(To fia dotato d'un
odore, e d'un fapore molto meno forti, iri eflb
potrà più frequentemente, e più copiofamente
impiegarfi ( 30S j .

Anche ne! fuo flato il più acre eflb viene ado¬
perato in poca copia in molte delle noftre fal/e .
Il fuo odore diffufibile è pronti Sima mente , e
largamente comunicato all'aria dello (lomaco; e
perciò affetta non folamente l'eruttazioni, ma
eziandio l'efalazioni ordinarie, che iogliono co-
ftantemente provenire da quell'organo . Riefce
perciò fpeflb fpiacevole alle perfone, che lo han¬
no mangiato, e più ancora a quelli, che ad effe
Hanno vicini ; ma ciò può alcun poco correggerli
con qualche volatile aromatico prefo contempo¬
raneamente .

Lo (limolo dell' aglio prefo nelfo flomaco fi
comunica prontamente al rello del fiftema, ed è
certamente un generale ribaldante, ed infiamma¬
torio . Per la qual cofa in tutti i cafi, in cui
predomina una diateli flogiftica, od un'irritabili¬
tà, una dofe abbondante d'una tale foftanza pi,ò
riufcire grandemente nociva . Egli è probabile ,
che dai cattivi effetti rifultati dal fuo inopportu¬
no ufo , alcuni Autori imbevuti de' più grandi
pregiudizj contro di eflb , abbiano troppo efal-
tato il danno delle Aie qualità generali ; e da un'
altra parte molti molli da'contrarj pregiudizi ab¬
biano celebrato l' aglio come nna delle pia utili
medicine ( 303 ). li
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Il fno ftimolo è più facilmente, e più pron¬

tamente propagato ne! iìftema , di quello che
qua fi qualunque altra foftanza nota. Elfo non fo-
lamente affetta la ttafpirazione , e la Increzione
dell'orina, ma fembra pervadere tutti i vafi del
fittema; ed una forte prova di ciò ci viene fom-
miniflrata da quanto dice Bennet de'fuoi effetti
cc«ì predo apparenti ne'cauter; (304) . Lo (li¬
molo dell'aglio effendo tanto diffufibile, e gran¬
de , effo potrà cemir>cnte tfier utile in molte ma-"
lattie ; ficcome quando v'è un languore della cic¬
co/azione in qualche patte »o quando vi fono fe-
crez/oni interrotte. In conferenza le fue facoltà
diaforetica, e diuretica fono (late fovente utili
nell' idropilìa. Il Dottor Sydenham offervò alcu¬
ne idropifie lanate col fo.'o ag!io (505).

Da ciò , che noi fappiamo di alcune altre
fpezie di quello genere , non fi può dubitare, che
1' Alltum Sativum non fia un rimedio per lo fcor-
buto.

Poiché l'aglio, quando è preio in qualche ma¬
niera , ed eziandio quando viene applicato efter-
namente , apparifce con tanta prontezza nel va¬
pore proveniente da'polmoni , non fi può punto
dubitare, ch'elfo non prornovà le fecrezioni , e
perciò Pefalazioni di quell'organo. Per il che
fi ammetterà di buon grado il fuo ufo nell'alma
pituitofo, ed anche nello ipafmodico , nel qual
lì richieda l'efpettorazione ; ed io accordo facil¬
mente ciocche è llato afferito , che anche la fua
«(terna applicazione alle piante de'piedi fia fiata
utile nelle predette malattie.

Si fono molto celebrate le virtù aleffifarmachs
dell'aglio ; e per quanto a tal uopo poffono con¬
tribuire le facoltà diaforetica , ed antifettica ,'
J'a«/io può a ciò avere lo fteffo titolo , che mol¬
te a/tre foftanze. Anche nella pelle , che è co¬
munemente congiunta eoa un polfo baffo , egli è

N t. ab-
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fbbalìanza probabile , ch'elfo polla effete (iato
utile: ma le virtù, che gli fono Hate a ferine di
prefervar dal contagio , e di occorrervi , mi pa¬
iono eftremameme dubbiofe ( 30Ó).

I poteri {limolanti dell'aglio, al pari di quel¬
li di molte altre foftanze già accennate, fi polla¬
no impiegare per prevenire Ja ricorrenza, delle
febbri inrermirtentij e Bsrgio ci dice d' aver ve¬
dute anefi? delle quartane fatiate per mezzo di
elfo. Egli c'infsgna una pamcolar maniera d'ufar-
Jo nel feguente paragrafo : „ Incipiendum a bul-
„ buio unico mane 8c vefpere, fed quotidie tinus
,, bulbilli» fuperaddendus, ufquedum4, Vf ' 5 Dl1 '"
„ btilos fumpferit teger qtiilibet vice. Si febris tunc
a , evanuit, diminuenda erit dofis , & fufrìcit po-
,, ftea f-msre unicum vet eliam binos bu.'bulos ,
,, mane & vefpere, per plures feptimarus ,,.

II med fimo Autore c'indica una virtù parti¬
colare dell'aglio nella cura della fordità , ed io
fono difp&ffo a predarvi credenza , poiché io (tef-
fo ho parecchie volte trovato in tali cali utilif-
firno il Alceo di cipolla . G<overà produrle le pro¬
prie parole di B-r^io riguardo alla maniera, con
cui egli vuole , che lì ufi 1'aglio a fa/ effetto .
s, In furditate theutnatica fepius levamen attulit ,
„ \anam bombyeinam fucco allii imbibere, iUam-
„ que auri intrudere, reputiti* vicibus per diem
,, t.nicum Meatus auditorius inde rubet, dolet ,
3, & fenfibilis fitr per diem unum altertimque ,
,, ttim prurjt, tandemque defquamatur , redeunte
„ isepe zudìtu ,,.

L'ag'io è impiegato in differenti forni» 3 tito¬
lo di medicamento A'cune vo'te gli fpicchi in¬
zappati neM* olio fono trangugiati tutti interi; ed'
in tal rr.rdo fé n; può prendere un Cirto nume¬
ro in'una fola dofe , lenza ebe riefeano ribaldan¬
ti al'o ftomaco , ebbene manifeltamencs a^ilcano
fui filtema come diuretici, od altrimenti. Qi'ffta

10
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io prefumo effere la maniera di B=rgio di ammi-
niftra*- l'aglio neJ/a cura delle intermittenti ac¬
cennata di fopra . Per le pedone, che non pof-
fono trangugiare gl'interi fpicchi , l'aglio fi deve
tagliare in piccioli pezzi ferza pdtarlo ; ed in
tài modo quando quefta foitarza fi trangugi len¬
za manicarla , fé ne può prendere una confide-
tabile quantità tutta ad un tratto, la quale riu-
fcirà un attivo medicamento , fenza che produca
molto caldo nello ftomaco. Quando 1' aglio non
poffa in alcuno de' ptedetti modi effer prefo in
i:no fiato alquanto intero , eflo fi dovrà peftare j
e congiungendolo con delle polveri, che cofpirino
nella medefima intenzione di effo , fi dovrà ridur¬
re il tutto in pillole: ma quella forma non farà
molto conveniente per efler lungo tempo confer¬
mata , poiché nel diiTeccamento dell'aglio le fue
parti attive prontamente fi diffìpano. Qucfte parti
attive fi confervano più certamente coli'infonder
l'aglio peflo nell'acqua calda, e col ridurre il
liquore proveniente da Una debita inFufione in
uno feiroppo, od odimele nella maniera preferit-
ta cfa//a Farmacopea di Londra ( 907 ). In que-
/?a forma l'aglio é molto attivo ; ma non pucf
eìTere prefo in una quantità confiderabile fenza
irritare le fauci, ed anche lo ftomaco : e quando
io ho adoperato quella forma di rimedio, in
quella quantità, che potei ufare fenza incomodo,
io fpelTo fono flato delufo riguardo ai fuoi effet¬
ti diuretici.

' Allium Scotodoprafum.

Queft'è la fpezie, che per la Aia acrimonia fi
approffima più ah' Allium Satìvum ; ma io non
fo , eh'«(Fa f\a ufata cerne medicamento, febbene
lì potrebbe fotte farlo opportunamente ; poiché I
bulbi efìirenti alla gatte fuperiore dove nafeono i
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fiori di quefia pianta , fi potrebbero tranouoj'are
più facilmente, che gli fpicchi dell'aglio comu¬
ne (308).

Allium Ceftt (309). .

Quella foflanza contiene una parte molto voli»
ti le, la quale però ne efalaco'ì facilmente quan¬
do la cipolla è tagliata, ed e /porta a/i'ana, onde
non poterfene valere ad alcun medico oggetto .
La follane* che rimane , quando quella parte è
diffipaia , ha e riguardo all'odore , e riguardo
al fapore, molto dell'acrimonia dell'aglio ; ma
l'uno e l'altro in un grado così moderato , chs
febbene non fi polla dubitare , che la fua azione
(limolante fililo (lomaco lia tanta , onde riufeire
un utile condimento ai noitri cibi, e febbene urta
tal materia palli certamente e per la trafpirazio-
ne, e per l'orina, e perciò polfa eiTer giovevo¬
le ; nondimeno non fembra poffibile di trovare
in ella un rimedio attivo. Oltre la materia acre
propria ai genere, la cipolla contiene eziandio
una fortanza zuccherina, e mucillagginofa ( 3 10 ) ,
cioè una materia nutritiva ; onde l' intera cipolla
può edere ulata come un utile antifeorbutico .
Tutte le fpezie di AUiwn fono (late da molti
Scrittoti raccomandate co ne utili ne* caf\ nefriti¬
ci < e calcololì ; ma elTe non fem'orano a^ire in
altro modo, che com; diuretici , de'quali l'ufo
nei cali nefritici, e calcolo!! è generalmente mol¬
to incarto . Egli non pare necelTario di asreennare
l'ufo delie cipolle eflernjmente applicate per pro¬
movere la fupptjrazione \ poiché quando fono im¬
piegate caIó- , elTe non (migrano avere maggior*
efficacia dell'altre polng'ie mucillagginofe . L'ufo
del loro fucca nella cura della (ordita colPinfi-
nuarlo a picciole goccie nel!'orecchia nel temr>a
che fi va a letto, è (tato da me indicato di fo-
pra parlando dell'aglio comune.

Al-
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A'cune altre fptze A' All>um , ficcome 1* Al-

l'mm Forum, l' Alltim Afcalonicum , 1' Allium Fi-
ftulgfum, e l'Atlium-Schanoprafum , fono impie¬
gate nella dieta , ma non già in medicina ,
poiché le /oro qualità fono quelle fteffe, che ab¬
biamo già accennate » in un grado meno confide-
rabile . Nella dieta V Alltum forum fomminiftra
una gran quantità di materia nutriente, e VAfca¬
lonicum è convenientemente impiegato come un
grato condimento, avendo molto meno dell'odo¬
re , che riefce difguftolo nell' aglio comune , ed
eziandio «ella cipolla .

E. Conifera.

Di quell'ordine due foli generi, il Pinw$,ecl il
Juniptrus , faranno da noi in quefto luogo efpo-
ile ; poiché ftbbene vi fieno molte altre piante ,
che fono a qutfte unite riguardo all'ordine na¬
turale,' moke però di effe hanno qualità diffèren-
tiffime da quelle, di cui noi qui parleremo ; o
fé ve ne fono alcune , che abbiano in qualche
modo le msdeGme qualità , non Je hanno pero
in tal grado, onde meritare un pollo nella Ma¬
teria Medica d'Europa.

PÌnus.

Quefto genere comprende un gran numero di
fptzie, che poffedono quafi affatto le medefime
qualità ; ma in quali differenti gradi io non pof-
fo efattamente determinarlo, né penfo, che fia
neceffario d'intraprenderlo ; poiché egli mi pare ,
che le virtù di tutte quelle fpezie dipendano dal-
Ja trementina, ch'effe contengono, e perciò elle¬
no fono probamente le virtù di queda ben nota
iattanza, delle quali noi qui dobbiamo trattare.

Anche la trementina fi è condderata come ói
N 4 &~
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fpezie differenti ; e fi pub accordare , c\w Se Va=
rie trementine differifcano nel grado, in cui pof 1
/edono le qualità generali, ma io molto dubito ,
fé quella differenza fia in aicun calo così grande,
onde produrre una confiderabile diverfuà .di eff«.
ti , quando vengono ufate in medicina ; ed io
fono perfuafo , che il Collegio d'Edemburgo ab¬
bia fatto bene mettendo nella lilla della Materia
Medica la fola Terebmthina Lay'igna , o ficcome
comunemente fi chiama, la Trementina Veneta (511).
E poiché queft' è la fola fpezie , fu cui io abbia
avuto occafione di fare delle offervazioni, ella è
qtiefta fola , di cui io intendo qui di far propria¬
mente parola: ma io fpero, che ciò, che io ne
fono per dire, fi potrà applicare a tutte le altre
fptzie, di cui è ftato, o fi puh far ufo.

La trementina , quando è,nel fuo vero (lato,
è una fofìanza acre , ed applicata alla pelle la
Infiamma confiderabilmente . ElTa forfè potrebbe
ffìTerc per fé fteffa un utile rubefaciente , ma quan¬
do noi voleflimo impedire , che la fua operazio¬
ne andsfTe troppo avanti , ella non fi può facil-
nieite levare affatto dalla pelle , fu cui è /la¬
ta app'-cat» ( 312) Quando cita era impiegata
neir ZmfUfirum volatile delle precedenti edizioni
dell* F' tDHiopea d* Fdemburgo , effa viufciva un,
potei nffimo rubefaciente , e più potente dell' al¬
cali volatile combinato cogli olj efpteff ( 313 ).

La fola difficoltà , che io ho trovata nell'ufo
della uetnen'ina folto quefta forma , fu ch'effs
fpeffo prodeffe un dolor maggiore di quello, che
i miei ammalati potettero di buon grado foffri-
re ; onde fu neceffano di levarla prima , ch'ella
avtffe prodotto l'effetto di togliere i dolori arti-
co'an, p--r cui cìlz era fiata applicata.

Da cfò, eh» è flato detto dell'acrimonia della
trementina, apparirà, ch« fé effa fia fiata giam¬
mai applicata fuile ferite recenti , ciò fiafi fatto

poco



poco convenientemente; e che tutto quello, che
fi è detto fu tal proposito da'precedenti Scrittori
del poter della trementina, o di altre foftanze
d' una natura molto limile lotto il nome di bai*
fami 5 deve effer tratto da un fonte erroneo. Egli
è vero, che quando le ferite, o gli ulceri per
ima riacidità delle parti non poifono arrivare ad
lina conveniente fuppnrazione, lo ftimolo della
trementina può effer utile : ma anche in quello
cafo la trementina , od i balfami della medefima
natura non poffono efleie convenientemente im¬
piegati foli, ma devono effete diffufi, ed involti
in qua/che fofianza, che pofla moderare la loro
acrimonia, come nel digeftivo cos'i comunemente
tifato da'nofiri Chirurghi (314).

Io penfo , eh; fi abbia fatto un miglioramento
nella moderna Chirurgia rigettando nelle ferite
recenti, ed anche quando fono nel loro fiato di
fuppurazione , qualunque applicazione , quando
effa non fia della più blanda natura, e giudicati.
do , che 1' ufo delle folìanze terebintinate non fo¬
le non fia neceffario, ma che pofìa effer dannofo .

Quefte fono le c/Tervazioni, eh' io poflb fare
fu/]'ufo elterno della trementina, ma il fuo ufo
interno è (lato eziandio frequentiffimo . Per con¬
to della fua fpiacevole acrimonia nella becca , e
nelle fauci , la trementina non fi può facilmente
prendere fola nello ftomaco, ma fi deve perciò
unire con qualche altra materia, come lo zuc¬
chero , il mele-, od il tuorlo dell'uovo, per
modo che venga moderata la fua acrimonia, e
fi poffa o diffondere in un liquido, o per mezzo
di qualche polvere ridurre alla forma di pillole,
Ma in qualunque modo addolcita, od apprettata,
effa quando fia prefa in gran copia , è foggetta a
rjfcaldare lo ftomaco, ed a produrre quel)' inco¬
modo j, e male, che, fecondo io penfo, proviena

dal-
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dille fofìanze, elle non fono facilmente mi/cibili
coi fluidi animali ( 315 ).

Non v'ha alcun dubbio del potere, che Iva la
trementina di (limolare lo fiomaco, e di comuni¬
care quindi lo (limolo all'intero fìftema ; ma io
non ebbi oecafione di diftingaere i fuai effetti
particolari per querto conto.

Allorché la trementina /] avanza maggiormenteOD
nel canal alimentare, effa manifeftamente lo (li¬
mola, e diviene più, o meno laffativa, ftbbene
non poffa effere prefa in tal quantità , onde dive¬
nire confiderabilmente purgante . La fua facoltà
però di (limolare gì' interini apparifee fpecial-
mente , quando è impiegata fotto la forma di
cri fiere , per modo che mezz'oncia fino ad un'on¬
cia di e(Ta venga diligentemente tritata col tuorlo
d' uovo , e per tal mezzo fia perfettamente difi'c-
fa , e fofpefa in un liquore acquofo, e dopo ciò
venga injettata nell'intefbn retto; io ho offerva-
to , che queft' è uno de' più certi lafTativi , che fi

potettero impiegare nelle coliche, ed altri cali di
nn'oftinata co/ripazione.

Quando la trementina è pattata nc'vafi fangni-
gni, manifefta ivi il Aio potere co//o (limolare
l'intero Mlema ; e come tale è ftata trovata uti¬
le nei reumatismo cronico , ed al pari d.' alcuni
altri terebintinati (limolanti, fi è provata rantag-
giofa nel prevenir la gotta. Effa moftra cofian-
temente una tendenza di fortjre per la fecrezione
dell'orina, a cui ella impzrtifce un odore parti¬
colare, e riefee generahffimamente diuretica ( 316).
Nello Retto tempo non (i pub dubitare , eh' eifa
non forra per trafpirazione ; e quefte operazioni
fpi?gano beniffimo, perché (la fiata così fpeffo
trovata utile nello feorbuto (317 )\.

Poiché fi può facilmente ammettere , che i
csedefimi rimedj, i quali fortono per mezzo del¬

la
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!a trafpirazione cutanea , forcano eziandio per
mezzo dell'efalazione j*u!monare; ciò in qual¬
che modo l'p/egherà le virtù, che fono ftate afcrit-
te in alcune malattie di petto alle foftarze tere-
bintinate, che paffano fotto il titolo di balfami.

Quefto peiò è il luogo di notare, che anche
per un errore , ficcome io penfo , riguardo all'
ufo della trementina nelle ferite, e negli ulceri,
e più certamente per una falfa analogia, fi è tra¬
dotto l'ufo di ella, ad ogni fpezie di ulceri inter¬
ni . Ora peib molto generalmente fi conviene,
che i rimedi terebintinaù non folo fono inutili ,
ma per l'ordinario nocivi un tali cafi. Ciò è
fiato prima avvertito dal Dottor Boerhaave , e
dopo di lui , fenza però nominarlo, fu pofcia in¬
culcato dal Dottor Foihergil. Secondo que'due
Autori 1* efulcevazioni interne fono tanto lontane
dall'aver bifogno dello (limolo infiammatorio,
per mezzo di cui i balfami fono fpeffo utili ne¬
gli ulceri edemi, che anzi queft'è uno lìato d'
infiammazione foverchia, che ne impedifce la fpon«
tanca fanazione (318).

Riguardo all'ufo inferno della trementina egli
è conveniente 1'oifervare , che come un rimedio
diuretico, effa è (tata raccomandata per impedire
le concrezioni Cilcolofe nelle vie orinane , e per
farle fortire , mentre fono in una cond'zione ,
che loro permette di paffare per gli organi efere-'
torj : ma da tutto e ò , che noi finora conofeiaroo
riguardo alla produz one della pietra ne! corpa
umano , noi non polliamo comprendere alcun fon¬
damento per la prima opinione; e quanto alla
feconda, l'applicazione d'un tale ftimolo è Tem¬
pre pericolo! a, e riefee per l'ordinario nociva.

Un'altra operazione delia trementina nelle vie
orinane è nella gonorrea. La patologia peiò de'
differenti cali Ai tal malattia non è ancora ceni
ben determinata , otide imprendere d'adauare a
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cia/cuno di elfi iJ rimedio, che loro conviene ;
ma v' è un caio, in cui io ho oflervato, che J»
malattia fi guariice coli'indurre qualche giado à'
infiammazione nell'uretra: ed io fon perfuafo,
che la trementina , o , ciocche è quafi lo ujf-
fo, il balfamo del Copai, operino folamen:e in
quarto modo; poiché m'è lucceda alcune volt»
Vedere che e la trementina, ed il balfamo del
Copai avevano prodotto un* infiammazione ma-
nifefta ncll' uretra a Segno d' occafionare una fop»
prefììone d'orina; ma nello ffcffb tempo, quan¬
do quelli affetti celiarono, la gonoriea, che du¬
rava da qualche tempo, fu interamente fana»
Sa ( iie>).

Egli apparifee efìere (tata V analogia colle go¬
norree , che ha indotto i Pratici ad impiegare i
rimedj terebintinati nel fluor bianco delle fem¬
mine; malattia difficile e rifpetto alla teoria, e
rifpetto alla pratica . I Medici hanno raccoman¬
dato 1' ufo di quelli rimedj nel fluor bianco , ed

io li ho frequentemente impiegati , ma rare vol¬
te con fucceflò; ed uno degli oltacoli fu, che
pochi iìomachi di femmine poflbno fopportarc
quella quantità di un fa/ rimedio, la quale fa¬
rebbe a quell'effetto neceffaria ( 520 ).

Egli è ora tempo d" offervarc, che tutte le
virtù della trementina , che noi abbiamo accen¬
nate , dipendono principalmente, fé non intera¬
mente} da un olio efTenzsaie ; il quale (ì puà ot»
tenere da ella in gran copia per mezzo delia di'
ft/ll^aione coli'acqua, ed jl quale è fpeffo ufato
com? rimedio nel fuo flato feparato, Applicato
eftern a niente quell'olio irrita, ed eccita qualche
grado d'infì^mmuz one nella pelle, ma non così
prontamente, o coiì con/jderabilmente, come l s
intera trementina. Elfo è però un utile rubefa¬
cente, e fenabra avere un'efficacia uguale a quel/a
4i qualunque olio aromatico ; e fe non avefJè un

c«-
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eosì ingrato odore, effo farebbe impiegato uni¬
tamente colia canfora , od altrimenti, più fre-
quentemtnte di quelli (521 ).

Il potere {limolante di quell'olio «(ternamente
applicato apparifce baftantemente da ciò» che fin¬
gendone la fpina del dorfo fi ofTervò eder utile
nelle febbri intermittenti (312).

Quando lo (tefio olio fi prenda nello flotnacoj
effo eccita un fenfo di calore, ed un incomedo
della medefima natura che quello , che proviene
dall'intera trementina, ed è ugualmente indige-
ribile . Inoltrato negl'itìteftu» non manifesta la
medefima qualità laffativa, rive tifulta dall'in¬
fera trementina (323).

Efio predo pafra nei vafì fangnigni, e quivi è
comunemente determinato alle vie orinane, ed
accrefee la fecrezione dell'orina ; ma ficcome
non fi può facilmente introdurlo in gran copia,
io non i'ho trovato un utiliffimo diuretico, né
femprc ficuro , ma qualche volta oflervai, eh' ef¬
fo irritava troppo Je vie orinarle; e di ciò noi
sbbiamo due rimarchevoli efernpj prodotti dal
Doifor Steedman , nei Saggi Medici d'Edembnr-
go, Voi. II. Art. 5. ( 324).

Effo fembra coftituire uno (limolo difFufibilif-
limo , e probabilmente pervade l'intero fi (tema ,
EfTo fembra irritare per tutto l'eflremità de' va¬
li ; ed il fuo ufo propello dai Dottori Pitcarnio,
e Cheyne nel'a feiatica e molto probabile. Io
per verità non ho mai trovata alcuna perfona ,
di cui lo ftomaco lo fopportaffe in quella copia,
rhe quegli Autori hanno propofta, e perciò effo
forfè non mi è riufeito a fanare interamente la
rr» a latti a-, ma anche in «lofi minori io l'ho fre¬
quentemente trovato un utile rimedio ( 525 ) -

Egli tocca far menzione qui della P»X liqui¬
da, o Catrame, p»r- effer quella una materia , la,
quale fi ottiene da varie fpezie di pini per mez¬

zo
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20 d' un particolare e ben noto abbrucia men¬
to ( 516 ). Quefto è propriamente un 0V10 empi-
reti erratico di trementina, e non {blamente ritiene
molto del potere ftimo'ente di effe, ma forfè pof-
fede altresì alcune altre qualità acquiftate coli*
abbruciaiccnto ; crficchè fi è fuppofto ;>vere poteri
analoghi a quelli della trementina . Queft' è ft\\
una fo/fanza più fpiacevole allo fromaco, che la
trementina , od il fuo olio ; ed in parecchie pro-
Ve, eh' io ho fatte delle fillul* plCe* della Phar-
macofeia ptuperum, io non vi ho mai rimaicato
aleni,a utilità particolare (327).

Mefco'ando infame parti uguali di catrame, e
di fevo di cabrato , o due parti di catrame , e
due di cera , fi forma un unguento , che alcuni
fi fono immaginati d'ufare in certe efulcerazio-
bì; ma io non ho mai oflervato, che in alcun
cafo quello ungento riefea meglio di quelli fatti
con un più moderato impregnamento di tremen¬
tina : e l'unguento di catrame applicato, iìccome
alcuni hanno propofto, ai cancri , mi è fempre
apparfo un nocivo irritante (328).

Io ho riguardato come una pratica empirica
un particolar procedo di adoperar il catrame .
Si mette ad arrotine un piede di montone; e
mentre effo fi va atroftendo , viene abbtuftolato
col catrame in vece di butirro . Nel tempo , che
fi fa quello arroftimento, s'infinua frequentemente
dentro la foltanza del montone un acuto legno ,
onde dar occafione, che ne forta un fucco ; e
prendendo la miftura di catrame, e di fucco, la
quale per tal mezzo viene a trovarfi nella leczr-
da, con effa fi deve ungere il corpo tutto per
tre, quatrro notti di feguito, ritenendo per tutto
quel tempo la roecìefima camicia „ Si è detto che
quello è un rimedio in parecchj cafi di lepra ;
ed io ho veduto un cafo di una Itfrtuhthyofu,
ìù cui queflo rimedio è ftato applicato con gran

fu e
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fucceffo : ma per delle ragioni, ch'egli e facile
immaginarli, io non ebbi opportunità di ripete¬
re que{ìa pratica (J29),

Coli'occafìone ch'io tratto del catrame, fi po¬
trebbe attenderfij ch'io trattane dell'acqua di ca¬
trame; ma io rimetto un tal argomento ad un
altro capoj nel quale le virtù di quello liquido
iaranno più convenientemente confiderate ,

Le virtù alcritte al catrama per evitare , e
correggere il contacio del vajuolo non meritano
alcuna menzione . WaUerio feguì in ciò la prati¬
ca del volgo , e credette di averne offervato del
ft;ccei7o ; ma egli è cosi lincerò,, onde dire, che
non poteva determinare fé gli effetti fi doveffeto
ascrivere all'ufo del catrame s o ad altre cau-
fe (330).

In tutto ahi ch'io ho fin qui efpofto 5 io ho
confiderato le proprietà della trementina » come
comuni a tutte le trementine fomminiftrate dal
genere dei pini ; ed io non ho penfato , che fia
neceffario di parlare delle varie fpezie notate dà-
gli Scrittori di Materia Medica , le qua/i fi ot¬
tengono da. differenti fpezie di pini, o da piante
di altri generi ; poiché io ho fuppofto , che la
trementina larigH4 fu dotata di tutte le virtù
neceffarie agli oggetti della Medicina . In tutto
ciò però io poffo forfè tffer andato troppo in là ,
ed io devo confeffare 3 che alcune delle altre tre¬
mentine hanno un odor più grato , ed un fapor
più blando; e tale è particolarmente il Balfcmt
del Canada : ma dopo aver fatta tutta l'atten¬
zione 3 che mi fu peflìbile , io non ho potuto
comprendere, che quefto balfamo abbia qualche
particolar virtù, ed in generale un potere mag¬
giore, che gli dia un diritto alla ftima ringo¬
iare , che molti fembrano aver per effo conce¬
pita (jj* ).

/**
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Juttipems (552).

Queft' è l' altro genere delle Conifera , di cui
noi dobbiamo far parola ; ed effo è conveniente¬
mente unito col precedente , e per riguardo alla
fiia botanica affinità » e per riguardo alla fomi-
glianza delie Aie virtù medicinali. Effo contiene
aiintiramente difrufo per l'intera fua foftatiza un
olio edemi ale mokitfimo ComioUante a quello
della trementina, e (olameote di un odore più
grato. Effo e manifellamente diuretico, ed im-
partifee all' orina il medefimo odore di viola ,
che la trementina.

Chiunque attentamente confiderà gli Scrittori
di Materia Medica, comprenderà, io per.fo, che
tutte le vinù attribuite alle differenti psrti dei
ginepro, pedano r ferirli all'olio elTer.ziale da
me accennarci; ed 10 devo oflervare , ch'io non
ho trovato quelt* olio un diuretico più potente dell'
olio di trementina ; e febbene elfo abba un odore
un po' p,ù grato, 10 non ho trovaro, che lo ito-
maco lo fotf'a m una copia maggiore di quello.

La parte di ginepro pci:<cipaìnecne impiegata-
in Medicina è la bacca; /a quale (quella fpe-
cialmeote che nafee in climi un po' più caldi
del noitro ) contiene ditt'ufo in maggior copia
per tutta la fu f ifaoza, particolai mente ne'fuoi
feiiii, l'olio eflr.nziale da me accennato. Neil'
ufo, eh: comunemente fi fa delle bacche di gi¬
nepro, quando non (ì abbia la Ciira di romper
quelli femi per m.zz:i d'un fané p-ftamenro , 1'
ìofufione, ciie fé rie ottiene, è graztofa , ma e
debolmente pregna dell'o'io predetto, e perciò è
rimedio di pcch.flìmt efficacia (333).

Odiando lo. fpinto di vino viene applicato a
qu-ttt femi, elfo dìrae l'olio elfenziale intcriilì-
rnamente dal gufeio , dalla polpa, e dai ferru

pe-
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pelli, e lo ftrafcioa /èco nella difhllazione. Quin¬
di eflo diviene diuretico , ina quello diuretico
non l'ha mai oflervato molto forte ; e quando
viene largamente ufato, riefce più dannofo per
il meftruo, che utile per la qualità diuretica del¬
la materia , di cui è impregnato. A molte per¬
fora, fpecia(mente dopo un ufo ripetuto, l'odore
delle bacche di ginepro riefce baftantemente grato ;
ma ad altre perfone perchè elfo riefca tale, gli fi
devono aggiungere alcuni altri aromi, come nell*
aqua juniperi compost a (554).

Se la bacche di ginepro fi trattino per mezzo
del/a decozione nell'acqua, ficcome avviene nel¬
la loro diitiilazione, e la decozione lia in fegni-
to ifpeffita al/a confi/lenza di eltratto, ella dà
ciò, che comunemente fi chiama rob ]uritperi .
Siccome in una tal preparazione non fi ufa rom¬
pere i femi, così poca è la copia di olio eden»
siale , che ne viene eftratta ; e ciò che fé ne
eflrae, è quatì interamente diffipato nella bollitu¬
ra . Io l'ho fempre riputata una preparazione
inerte. Efia è un po' dolce, e leggeriSima mente
aromatica; ma io non ho mai in eiTa trovate le
virtù, che Hod'munno, ed altri le hanno larga¬
mente attribuite ( 535 ).

Io potrei qui far menzione della Sxndtraccba,
e dell' Olibxm come prodotti del ginepro ; ma
ficcome io non pollo afcriver loro alcuna medica
virtù, perciò non penfo, che fia neceflario di
qui farne alcuna parola ( 336) .

Juniperus Sabina.

Noi abbiamo già indicata quella pianta fotte
il titolo delle fetide , e ne diremo d' avvantag¬
gio nel titolo degli Emmenagoghi.

Tom. W. F.
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F. B a L S A M I C A .

Dopo la trementina io ho porto quello t'itolo ,
perchè «juafi tutte le foftanze chiamate ballami
hanno la forma, e confidenza della tremettti-
ra (?37)> e fembrano confifteredi queffa , per \»
maggior parte del/a loro fottanza . In conftguen-
za, io penfoj che effe abbiano virtù molto fomi-
«lianti i od almeno io trovo difficile a determi¬
nare quanto quefte virtù fieno differenti nelle
differenti fpezis di balfami.

BalfAmum Copriva.

Quell' è d'una confiftenza minore della tremen¬
tina di Venezia ; e quindi chiaramente apparifee
contenere una maggior proporzione di olio ef-
fenziale , che offre per mezzo della diftillazione
coli'acqua. Le fue virtà, qualunque fieno , di¬
pendono da quest'olio effenziale ; poiché quando
effo ne e feparato per mezzo della diftillazione ,
la foffatza relìnofa, che ne refta , e fenza odore,
0 faporr. L'olio feparato non è (iato impiegato
come rimedio j ma io ofo dire, eh* effo può im-
piegaru al pari dell'olio di trementina, come
Hoflmanno propone, con \a doppia quantità di
fi:gna in cafi di parahli ( 3 $8) .

L' intero balfamo viene abbastanza frequente¬
mente impiegaro ; ma fopra le fue virtù , ugual¬
mente che fopra quelle degli altri balfami, (ì
fono prodotti mo'uflìmi errori. I/o certo Scrit¬
tore trattò ex profefjo di que/lo balfamo, ma in
una maniera molto differente da quella ufata da
altri moBografi . E^li candidiflìmamente indica le
perniciofe conieguet ze del copiofo ufo di quella
foftanza ; e ficcarne egli applica quefto fuo di-
fcprfo agli altri batf&rxu , ugualmente chs a que*

fto»
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fro , ceti io giudico, che farà utile ali'//h azio¬
ne degli itudiofi, eh' io qui traferiva co chr Ai
quefto Soggetto ha detto il Dottor Hoppe ( 339 ) „

Dopo d'aver riferite le virtù, che vennero co¬
munemente afcrkte a quello balfamo, egli produ¬
ce il feguente paragrafo.

,, Hxc autem omnia in recenfitis aflecbbus
„ prsefìac fub divina benedizione balfamum Co-
,, payva, fi genuinum nulloque mangonio cor-
, ? ruptum vel infiaftum, debito tempore & mo-
3, do, juftaqne quanùute a prudenti Medico &
„ exercitato Chirurgo aàVnbetur; Jargiori eniiri
;', do/7, veJ longion , quam par eft, minufve
3, opportuno tempore aflurnptum fulphure fuo
„ balfamico Se acri fenfiles tunicas primarum
„ viarum ext/mulat, humores nimis exagitat, &

fi e febres, haemorthagias, cephalalgias, cord'ss
palpitationes , dolore» & ardores ventris , alia-
que ineommoda parit. In fpecie phthifi Si ul¬
cere rcnum iaborantibus abufus balfami Bra/i-
lienfis facile tuflìm exafperat, hxmoptoen &
mictum cruentum infere, febremque tentatr»
intendit. Nephiriticis quoque frequentius Se
largius exhibitum do.'ores Se inflaramationes re»
num adauget. Dyfenteria maligna Se lienteria
notha , quas ex denudatione tunicae nervex ven-
triculi ac inteftinorum oritur , vexatis balfa-

„ mum noftrum propinatimi, ve! clyfmatibus ad-
3, ditum fsepe ardores internos excitaffs obferva-
,i vi. In omnibus igitur alvi fluorìbus, ab hu-
,) morum in primis viis collecìoriim acrimonia.
,, nati's, & cum gravi inteftinorum inflammatio-
3, ne junftis, balfamum Copayva aiTurcptura
,, plus obeft, quam prodeft. In mi&u cruento ,
„ & dyfuria fenum, ab humorum faifedine pro-
„ dukliy fimiliter nocet, quia fanguinem nimis
„ commovet, & vias urinarias , jam dolorifica
„ aff.clas } magi* imtat. Nec etiara extus adhi-

O % j, bi-
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,, bitum baìlamum Bralilienfe femper & ubivh
„ conducitj quia vulnenbus & ulcenbus nondum
,, fatis deterfis, feu a pure inhaerenti litaratis »
„ admotum intempeftive cicatncem inducit, Se
„ Tic ulcera faspe numero tìnuofa infert , qi; rc
„ brevi tempore recrudefeunt & difficilius fanwi-
„ tur ,, . Ex diflertatione D. Frid. Wilb. Hqj-
pe, apud Valentin/ Indiana literatam , pag. 624,

Negli ultimi tempi 1' ufo principale del balfa-
fflo del Copai è ftato nella gonorrea ; e fu quello
propofuo io ho detto quanto bada di fopra par¬
lando della trementina. Erto frequentemente ha
mancato di produrmi l'effetto, forfè perchè io
ho prefo sbaglio fulla natura della circoftanza,
in cui l'ho adoperato ; ma io credo, che ciò
fpeilb fu avvenuto per eiTere ftato prefo in trop¬
po picciola quantità , attefochè lo ftomaco dell'
ammalato non ne fopportafTe una maggiore . E(To
qualche volta m'è riufeito, ma ho fovente tro¬
vato, ch'era troppo irritante, e molto nocivo.
Lo trovai particolarmente nocivo quando ho avu¬
to luogo di fofpattare un' efulcerazione nelle vie
orinane . Riguardo al fuo ufo nel fluor bianco,
io non ho niente da aggiungere a guanto ho det¬
to di fopra .

Siccome io ho oflervato di fopra , che la tre¬
mentina ne!l* agire fa gì' inteftini diviene laffativa ;
così la m-defirm cofa fu offervata, e l'ho oiTer-
vata 10 (rWfo , riguardo al balfamo del Copale
Io non pollo d-terminare fé a quella operaziona¬
li deva attribuire il feguente particolare effetto
di quello ba'fjmo, ed è (ciocché io ho apprefo
da un P anco empirico) che folleva dalie affe¬
zioni emorroidali ; ed io l'ho frequentemente im¬
piegato con fucccìTo. A qut-V oggstto elfo ti
deve dare dalle venti alle quaranta goccie con¬
venientemente mifìo con zucchero polverizzato,
una, o due volte al giorno (340).
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Bdfamum Peruvianum ( 341 ).

313

Qjieft'é una foftanza terebintinata , e fi trae da
Una inezie di Terebinto, Quello ha un odore pia
fsrte ) ed un' acrimonia maggiore , che la mag¬
gior parte degli altri balfami} ma non fi cono¬
sce bene, quali particolari virtù quindi gli pro¬
vengano. E(To era ona volta molto celebrato per
le medeume virtù proprie agli altri balfami ; ma
al prefente è poco vitato nella noftra pratica ,
probabilmente perchè tate volte ne abbiamo di
genuino .

La fingoJar virtù nelle ferite de'nervi, che gli
fu attribuita da Van-Swieten, non è confermata
dalla efperienza de' noftri Chirurghi ;i quali han¬
no una maggior fiducia fui taglio trafverfale del
nervo, full' applicazione degli emollienti , e tuli*
evitare gli effetti dell' irritamento per mezzo dell'
ufo interno dell' oppio, di quello che fu qualun¬
que balfamo applicato fopra /a ferita (34.Z).

Noi poflìamo facilmente ammettere la Virtù
attribuitagli da Sydenham di curare la colica de*
Pittori, poiché le fue qualità Urtati ve fono ana¬
loghe a ciò , che noi conofeiamo nella trementi¬
na, e nel balfamo del Copai (345).

Io non ho intraprefo ad esaminare coli'efpe¬
rienza il valore delle calde raccomandazioni fatte
dal Dottor Hoffmanno delia tintura di quefto bal¬
famo preparata collo fpirito di vino; ma erta
non pare aver alcun' altra virtù , che quella di
ftimotare in generale , la quale probabilmen¬
te noi portiamo ottenere da molte altre foftan-'

O % P<*£-
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Balfiimum Tolutanum.

Quello oltre ad un molto grato odore, hi ura
fapore il più blando fra tatti t balfami . E\To è
{lato celebrato per le medefime virtù pettorali ,
che gli altri • e noi poflìtmo folamentc dite, che
a caufa della fua piacevolezza elio fìa il più in¬
nocente O45 ) .

Benz.oinum ( 346 ) .

II belzoino non tiene qui lo ftefTo pofìo , eh*
egli ha nel mio Catalogo; ma io l'ho meflo in
quefto luogo , perciocché fuppongo, che abbia una
certa regione ai bai fami immediatamente prece¬
denti . Il belzoino e una (ingoiar compofizione
di un fai acido con una foftarza oleofa , e refi-
nofa ; ma ficcome nella maggior parte delle tre¬
mentine, e baìfami fi è trovata una materia fa-
Jina della medefima natura, lì può fupporre, che
vi (ìa un'affinità tra quefto, e tutti i ballami da
noi accennati ( 347 )•

Mi pare, che il belzoino offra un'analogia
per ripiegate la compofizione di tutti quelli ; fcb.
bene la Chrjuca è ancora lontana dal poter di_
ftiiiguer , ed infegnare le varie combinazioni
che la Narura forma ne* vegetabili. Riguardo alla»
Storia chimica del belzoino, io devo rimettere i
Lettori a parecchi moderni Scrittori, chs ne han¬
no trattato ; ne io ne renderò alcun conto , per
non aver efta fparfa alcuna luce full' ufo medico
di una tale foftanza .

I fiori di belzoino , che è la fola preparazione
impiegata , fono manifeftamente una foftanza di
natura acida, confiderabilmente acre, e (limolan¬
te, come io ho ofTervato in tutte le prove , che
ne ho fatte (548). Effi fono flati raccomandati

co-
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come un pettorale, ed io li ho impiegati in al¬
cuni cafi d'afma fenza ravvifarne utilità; ed al¬
la dafe di mezza dramma mi apparvero ribal¬
danti > e nocivi.

Styrax Calamita ( 349 ).

Io foggiungo qui quefta foftanza , poiché effa
contiene, (ebbene in minor proporzione , il me-
defìmo fai elTcnziaW del benzoino; e perciò fi può
fupporre che abbia \a medefima natura, e vinù.
Qiia/i fieno quefte virici non è affatto determina¬
to , ed erta e così poco ufata nella noftra prati¬
ca , eh' io non ho rhai avuta 1' opnoitunità di gitt-
dicarne dall' efperienza .

StyraxLiquid a ( 3 50 ) .

L*origine di quefta foftanza non e ben cono-
feima; e perciò noi non abbiamo alcuna analo¬
gia per iftabilirne la natura , ma in ciò damo
guidati dal nome di {{once , che comunemente
Je viene applicato . Io l'ho pofta qui e fondato
/opra qtiefto nome , e per queft'akra ragione 5 che
il fuo odore fi avvicina alcun poco a quello del¬
lo Storace Calamita ; oltracciò effo e molto limi¬
le a queft' ultimo anche per l'acrimonia del fuo
fapore.

Fin qui quefta foftanza è ftata quali folamente
impirgata eternamente; e non è ben determina¬
to a quali particolari oggetti effa fia adattata ,
quando fi applica in tal maniera : ma in quelli
ultimi tempi io ho apprefo da una pratica em¬
pirica , che mefcolandola con alcune foftanze ur*-
£uofe in proporzione di una parte di ftorace a
due di tingumum b'aftlicon nigrutn, è riufeita di
notabile utilità vu cafi di paralifi , e patticolar»

0 ^ nsen?
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mente in una debolezza di membri ptoyeruente
di rachitide.

G. Resinosa.

Mprha.

Primieramente io non poffo fepararc le follati'
se; che Ci devono confiderare unitamente.

Queft' è una gomma-renna , che è (tata lungo
tempo riguardata come un rimedio valido , e
fembra avere acquietato un titolo od una qualche
riputazione dalle fue fendibili qualità , e dalla
materia acre , che un efame chimico in efTa di-
rxioftra ( 3 5 i) .

Le fue vere virtù però mi fembrano e/Jère fia¬
te mal conofciute . Ella manifettamente itimela
Jo iìorruco, e quando è prefa in moderata quan¬
tità , promove l'appeiito , e /a digestione ; ma
prefa in una quantità maggiore ,come di mt-zz»
dramma, o due fcropoli per una dofe j effa pro¬
duce un'ingrata fenfazione di calofe nello fto-
maco,ene//o (ietto tempo occasiona una frequen¬
za di poffo, ed un Cenfo di calore psr tutto il
corpo . Per mezzo di un tal potere effa pub al¬
cune volte effer utile in quella flacidità del fifte-
ma , che è così fpeffo congiunta con una riten¬
zione de' meli ; ma noi non polliamo comprendere,
eh effa abbia alcun poter particolare di determi¬
nare ai vafi dell'utero , e perciò che non abbia
alcun titolo per effere fuppofta , come è (tata
comunemente, un emmenagogo (352). Né le
fue qualità fenfìbili le danno a ciò tanto diritto,
quanto ne hanno le gomme fetide.

Un'altra rirtù attribuita alla mirra da parec¬
chi Scrittori, ed ultimamente celebrata in Inghil¬
terra , è quella d'e/Ter pettorale , e ne fu anche
propofto l'ufo ne'cafi. di cifichezzaj e di etica ■

La
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La naia coftante , e frequentemente ripetuta oi-
fervazione delle qualità ribaldanti della mirra
non mi permette di fottofcrivere ad una tal pra¬
tica \ ed in varie prove fatte io non ho vedute,
che ne rihihiffe dall'ufo della mirra alcun bene¬
fizio ; ma che anzi elTa apportava fpeffo un dan-
no manifeflo, qualora od era data in gran co¬
pia , od era frequentemente ripetuta ., Mi piace
la csrccfpeziona di Gartheufer r il quale 5 febbene
attribuifea foverchie lodi alla mirra, s'efprime
in quello modo: „ Blande attenuat, & imminen-
j> rem f7uidorum non minus quam folidorum cor-
„ ruptionem evertit, vel iatn prsefentem , febre
„ lenta tamen aut hecltca nondum ftipatam , effi-
5, '■addirne corrigit „.

La mirra è fiata molto impiegata efternamente
nelle ulcere di varie fpezie, ed è fiata molto ce¬
lebrata per le fue virtù chiamate comunemente
balfamiche* ed antifettiche . Non v'è certamente
alcun dubbio , eh' efla non pofftda le virtù de*
balfami ; ma la fua acrimonia è forfè maggiore ,
che quella di qualunque di queiìi, e tutte le
fue virtù fono ora quafi interamente (rafeurate
da' prefenti Pratici di Chirurgia ( 555 ).

Se fi devono impiegare le virtù della mirra,
quefte fi poffono eftrarre o coll'acqua, o collo
fpirito di vino (354); e per la maggior parte
degli oggetti, che propor ci polliamo, fi potrà
ciò ottenere abbaftanza convenientemente dall'ac¬
quavite. Gli efiratti fatti collo fpirito di vino
fono più acri ; quei fatti colf aequa fono più
blandi.

Se le fue virtù {limolanti vengano fpecialmen-
te richiede,, il Dottor Stahl ha ragione di dire f
che la quantità di mirra nella tintura fpiritofa
riufeirà tanto efficace, quanto il doppio di^ effa
in foftanza . Ma fé fi deva piuttofto feguire V o-
pinione della maggior patte de'Medici» che 1»

«air*
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mirra (la pia ficuramente ufata in «no, (tato più
mite, J'direzione coi:'acqua corrifponìtrà me¬
glio al propofito; e fi è plaufibi'mente; ptopofio
che quando fi vuol apprettar la mirra in Man¬
za > quefta fi faccia mafticar nella bocca > t che
Kofi f« ne trangugi, fa non ciò, che ne ^ie¬
ne difeioito colla faliva (355).

Lodanti*» (356).

Nel mio Catalogo fubito dopo la mirra è po-
fto il ladano; ma 10 penfo , chi quello fi oou-ra
totalmente omettere, poiché al prefente eflo non
è mai ufato internamente come rimedio per nef-
fun oggetto, qualunque fi iia. Si sritiene però
nel !e Spezierie, ed entra in alcune compodzioni
efterne; ma ciò fembra edere piuttofto per il fuo,
grato odore, che per alcuna virtù fpecifica .

Guaj4CUfn ($57)•

Que/ro rimedio fu da principio porta in ufo
per Ja cura della malattia venerea, fubito dopo,
che quefia malattia apparve per la prima volta
in Europa (358). Elfo continuò per qualche
tempo dopo un ta\ periodo ad effere il rimedio
principalmente impiagato % ed egli è impoflibile
rigettare le teftimonianzs, chs ed allora , e fre¬
quentemente dopo fono fiate prodotte di perfette
fanazioni ottenute per m-zzo di quefia fola fo-
ftanza . Vi fono però eziandio moke teftimonian-
Ze della fua inefficacia , ed appena fi venne a, co-
nofeere l'ufo, e" la conveniente amminiftrazione
del mercurio , l'efficacia di qucfto minerale fi
trovò così con/iterabile; e cena , che predo di»
venne il rimedio generalmente impiegato, e nel¬
lo ftefib tempo il guajaeo fi andò del pari gene-
Ealmsnte negligendo .

Al-
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Alcuni per venti , e particolarmente il Dottor

B.ierhaave , hanno pofeia foftenuta un'opinione
fa/orevole dj/ì'ufo del guajaco convenientemente
amminiftrato nelie malattie veneree ; ed Altmc
produce una parncola-r ftntenza riguardo al me-
delirilo, ed é, ch'effo fpecialmente conviene nel¬
la lifi'ide combinata coli'affezione ferofolofa . Io
non ebbi alcuna occaiione d'efaminare cóll'efpe-
rienza quell'ultima opinione; e riguardo all'ufo
del guajaco nella tifilide, io non mi fono avve¬
nuto in alcun cafo di frefea data , in cui il gua¬
jaco Colo ila flato impiegato, ne fo , che al pre-
fente alcun Pratico in Europa confidi nell'adope¬
rarlo folo, o che ne abbia avuto quindi il bra¬
cato fucceffo ( 1 59 ) .

Per la qua! cola non occorre , che più ci trat¬
teniamo full' ufo del guajaco nella malattia vene¬
rea -, iw elfo e (tato celebrato per molte altre
virtù. Molti hanno raccomandato l'ufo della fua
decozione per la cura delle aff zioni cutanee; ed
in alcuna di quelle elfo è (tato qualche volta
utile : e lìccome io trovo difficile il djffmguere
l* varie fpezie di quefte affezioni, io non ofo
aìfoJutamente negare il fuo potere per queffo ri¬
guardo ; ma io po(Tò afferire , che in neifuna di
molte prove fatte, ho ravvifata la fua efficacia
(}óo). Quanto agli effetti della gromma di gua¬
jaco applicata effernamente ai mali cutanei, vedi
Hunter fuile malattie veneree (561 ).

In cali di reumatifmo cronic» le lue virtù fo¬
no eoa più certezza (t^bilite , e l'ufo della fua
decosione é flato qualche volta utile: ma e per¬
ché quando fi appreffa in gran copia , una tal
d-cozione riefee fpiacevole alla maggior parte
delle perfone, e perchè le parti reli.iofe del gua¬
jaco, nelle quali rifiedono principalmente le fua
virtù) non fowj ben eftraite dall' acqua , l'ufo
della decozione è molùflimo trafeurato, ed anche

gii
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gli eftratti, che Ci è propofto di trarre d«i tali
decozioni, non fi coftumano molto. La refin«r ,
che fpontanea mente iorte da queft'albero nei pae.
li, in cui e(To nafce, è quella appunto , che e
ora principalmente adoperata nei cafi reumatici ,
e gottofi ( $62) .

Ci vien portato quefìo rimedio fotto il titcAo
di gomma di guajaco, e quetì'è una folanza *
che contiene una gran proporzione di reiìna , e
come alcuni dicono » i tre quarti del tutto. Seb¬
bene io (la perfuafo, che le virtù di quefta
gomma dipendano interiflimamente dalla fua par¬
te refinofa j non poffiamo penfare, che fia ne-
ceiTkrio di eftrarre queiìa reiìna , e fepararla
dal redo , poiché alla maggior parte degli ogget¬
ti, che ci proponiamo , i meftrui fpiritoCi V eftrag-
gono fufEcientemente dalla gomma ( 363 ) : e fé
iì abbia ad impiegare una foluzione acquofa , ia
quale noi giudichiamo eiTere fpefTo neceffaria , h>.
parte gommofa favorifee la dirfufione della ren-
noia (364); e fembra però cofa migliore in tut¬
ti i cafi d'impiegare l'intera gomma ( 50*5 ) . La
parte refmofa fembia eiTere molto per natura fua
analoga ai bai fami, e trementine, che noi accen¬
nammo di (opra; e perciò fi può Supporre, eh'efik
al pari delle predette foftanze fra diffufibiUffima
ne) fi (tema, e quindi abbia un confiderabile pc«
tere di (limolare per tutto Teitremità dei vali .
Egli è in fatti queffo potere, che fembra parti¬
colarmente fpiegare la fua facoltà nei reumatismo
ero.lieo ( 166).

Siccome non vi può eiTere alcun dubbio , che
quefta foftanza non forta per i pori della pelle ,
efTa perciò apparirà, un rimtdio utile in alcuni
cutanei difordini . Per quefti , ed altri oggetti
efTa è ftata amminiftrata in differenti forme . Si
è eftracta collo fpirito di vino; e quefto (pirha
grandemente impregnato di effa fomminiftra /'/ BaI~
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famutn Guajacinum della Farmacopea di Lon¬
dra, e V Elixir Guajacinum di quella d' Edembur-
8° ( 567 ) • Ad entrambe quefte preparazioni è
aggiunta una porzione di balfamo del Perù , che
però poco accrefce la loro virtù ./Qiiefte prepara¬
zioni fono effrazioni della pura parte refinofa ; e
noi damo motto incerti, fé effe abbiano qualche
avvantaggio fopra le altre, o per riguardo alle
loro virtù, o per riguardo alla più conveniente
ammimftrazione

Entrambi i Collegi hanno eziandio ordinato ,
che Ct eftragga il guajaco collo fpiritu s falis am¬
moniaci vinofus , che è una combinazione di fpi-
rito di vino coJi'alcali volatile cauftico ( 368);
poiché febbene Ci preferiva un alcali non caufti¬
co, egli è realmente il cauftico folo, che può
combinzrfi collo fpirito di vino. Quello meftruo
eftrae il guajaco in gran copia , ed è perciò mol-
tiffimo tifato ; ma egli è incerto, fé quindi ii
abbia un grande avvantaggio. Noi portiamo opi¬
nione, che elfo fovente reiìringa la doCe, la qua¬
le fi potrebbe altrimenti fomminiilrarc; e ficco-
me in molti cafi il guajaco è troppo riscaldante,
così egli deve eiTerlo fpecialmente quando (i ap¬
pretta fotto una tal forma. Ed una foìuzione
della gomma in un forte rum od acquavite,
può effer ammioiftrata più francamente , e fìcu-
ramsnte; e, s'io non m'inganno, è fiata appre¬
ttata con efretti ugualmente buoni ( 569).

Ciò m'induce a parlare della gran fama, ch«
il guajaco ha ultimamente acquietata nella cura
della gotta . Il guajaco è ftato molto ftimato in
Inghilterra , e da Mead, e da Pringle per la cura
«lei reumatifmo (370); ma la fua virtù contro
la gotta fu dal principio feoperta dal Signor E:ns-
rigon di Martinica; che il primo afferì fulla
ili a prepria efg«ienza il poterà, ed il fucceffo

Clì
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di una tale foftanza nel liberare interamente dai
do/ori della gotfa. Egli comunicò fubito ai/' Eu¬
ropa quella Tua fcoperta , e fé ne eftefe ptefto in
fama per tutto; e dopo quefto tempo in tutti i
patii d'Europa fono (tate molte perfone, chs
hanno impiegato quefto rimedio.

La maniera propofta dal predetto Autore è la
feguente. S'infondono due onde di gomma ói
guanaco in tre libre averdupoife (571) di buon
rum ; e dopo averle lafciate in digeitione per otr
to giorni, fi paffa la tintura per la carta, e 1'
ammalato ne prende un cucchiaio da tavola ogni
mattina per un anno, e più . Le relazioni delle
prove fatte in differenti paefi , fono molto va¬
rianti . Molte perfone ne hanno van-ato il buon
éfito; ma vi fono molte altre, chi Ci lamentano
d'effere fiate delufe nella loro afpettaaione. Pa¬
recchi fi lagnano di averne quindi avuto del dan¬
no; ed egli pare, che non fi fappia ancora ben
adattare quefto rimedio convenientemente ai varj
cali , ed alle varie coftituzioni , Si è aderito dai
fautori di quefto rimedio, ch'elfo li polla dare
anche quando attualmente efiftono i dolori della
gotta ; ma io fono certo da parecchi efempj , che
quella è una pratica molto nociva. Qiianro a me ,
io ho conofeiuto parecchj, che coli' ufo di qtiefto
rimedio aveano ottenuto d' aver una lunga tregua
dai dolori della gotta , ma nori ne ho conofeiuto
alcuno, in cui quefti non ritornalfero più . Vi fu
una perfona , ch'era foggetta ad accedi annui di
gotta. Quefta ne reftò libera per due anni , ma
fu per gradi attaccata da un'idrotorace, di cui
efla mori; ed io fofpetto, che parecchj altri,
che hanno prefo la tintura di guajaco, abbiano
fubìta la ftefla forte, poiché dall' efperienza del¬
la polvere del Duca di Portlandia , e di altri ri-
Rnedj 9 io fono perfijafoj che non lì poffa trovare
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alcun mezzo di occorrere ai mali inflamm«uorj
della gotta, (enza indurre nel lìftema uno flaio
atonico > e perico/o/b ( 372 ).

Parecchj Medici h^nno trovato del danno dall'
ufo del guajaco fotto la forma di una tintura fpi-
ritofa ; ed io fono certo, che ciò fia alcune volte
accaduto . Egli è perciò , che ad imitazione del
rifpettabiliflìrno Berger di Copenhagen , io mi
tengo lontano dalla tintura fpiritofa di guajaco ,
ed impiego quali totalmente la diffusione del gua¬
jaco nell'acqua. Per ottener una tale preparazio¬
ne io primieramente prendo parti uguali di zuc¬
cona p4tione ,e di guajaco, e riduco tutto in una
polvere fina , alla quale pofeia io unifeo una
qualche porzione di tuorlo d' uovo, o di mucil¬
laggine di gommarabica , e triturando infieme
quelle foftanze molto diligentemente , io formo
un'emulfione coli' acqua , o coi liquori acquali ,
che poffono effere creduti più. a proposto. Io ap¬
pretto quella preparazione alla fera in una tal
quantità , che poffa nella mattina feguente pro¬
durre una fcarica di baffo ventre ; la qual cofa
differenti perfone otterranno da dcCi di guajaco
comprefe fra ì quindici grani, ed i trenta . Ad
imitazione del fu Signor Giovanni Pringle io ufo
quella preparazione per qualche ttmpo di feguito
nel reamatifmo cronico ; ma io nen l'ho giam¬
mai impiegata per un ttmpo molto lungo coli'og^
getto di prevenire gli accefli della gotta , per aver
riputata quefta pratica pericolosa per le ragioni
efpofte di fopra : ma quando i difordini dello fto-
rnaco, o gl'incomodi vaganti nelle altre parti
del corpo fi poffono imputare ad una gotta ato¬
nica, o teiroctffa, io l'ho frequentemente impie¬
gato , e , liccome io eredo , con grande avvan-
tagg<° (J7i)-

S*r-
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SarfaparilU.

Io ho pofto qui quefta foftanza, perchè eflk
frequentemente fi ufa in compagnia del guacco;
ma fé io non avelli da confultare , che la mia
propria efperienza » non darei a quella radice
un pofto nella Marena Medica; poiché avendola
provata fotta ogni forma » io non ho giammai
conofeiuto in «ffa un medicamento efficace nella
fifi'ide, od in alcun'altra malattia. Aitri Medici
pelò ne hanno avuta una miglior' opinione -, ma
io comunico quella al pubblico , e poi lafcjo ai
miei Lettori di confultare , e di feguire le loro
Temenze, s'eglino crederanno eia. conveniente (374).

Sajfufras .

Queft'è un legno, che ha qualità fenfibili più
conliderabili ; e poiché contiene una gran porzio¬
ne di un olio effcoziale molto acre , fi può cre¬
dere, ch'eflo poffeda delle virtù: ma io non fo¬
no in i/lato di determinare , quali fieno quefte
virtù. Io devo in fatti confettare, ch'io non 1'
ho mai impiegato con qua/che coftanza , od in
gran copia in alcuna malattia \ né fo , che uri
tal ufo lia ftato tentato nella pratica moderna .

Se ne ufa comunemente V eftrazione per mez¬
zo della fola infufione, e fi fcanfa la lunga de¬
cozione; ma quefta pratica non è molto ben fon¬
data , poiché la decozione fi è trovata carica di
parti attive. Si e detto , che quefto legno é dia¬
foretico, e credo, che ciò ha vero; poiché io ho
oiTervato, che un'infufione acquofa di eflo prefa
calda, ed in copia fufficiente è riufeita molto ef¬
ficace nel promover il fudore ; ma 10 non fona
in iftato di determinare a qual cafo d'indicazione
ftidorifera elio fi poffa applicare ( 375).

San-
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Santafum Citrinum (376").

** 5

Quella fcftanza ritiene ancora un porto nelle
noftre lille Farmaceutiche ; e per conto dell' olio
eflenziale, e della refina, eh' elfo contiene , ella
può certamente eflfcre un rimedio attivo : ma feb-
bene il Dottor HofFmanno abbia un poco troppo
profuie le lodi di effa, la Aia autorità non è (tata
{ufficiente, per fare che quelli fandaii fi ritenef-
fero nella pratica predente {17"). Edi forfè fo¬
no negletti, poiché noi abbiamo molti altri ri»
medj di uguali virtù.

H. A r o m ATA,

Dopo aver trattato delle verticillate , e delle
ombellate come (limolanti , qualità ch'effe trag¬
gono dall' olio effenziale , che in effe abbonda T
del qual olio l'odore è per la maggior parte gra¬
to , io ho qui collocate quelle fodunze , le quali
febbene non fieno congiunte per mezzo di alcuna
botanica affinità , hanno le loro virtù manifefra-
mente d/penefenti dal loro olio effenziale, il qua¬
le generalmente e dotato del piti grato odore r
e quindi principalmente è fiata prefa l'idea di
aromatico .

Quelli aromi fono quali tutti prodotti in cli¬
mi caldidìmi, ed i loro olj hanno generalmente
k proprietà di andare al fondo nell'acqua ( 578).
Etti lutti fono conliderabilmente acri ed infiam¬
manti, quando fono applicati alla pelle, e quan¬
do fono apprettati internamente {limolano tanto
lo ftomaco ,onde moflrare virtù grandemente an-
tifpafmodiche, e carminative. Nello iteffo tempo
ciTì dimoiano l'energia del cervello, per modo
che il cuore , ei il liflema fanguifero ne mento¬
no P azione > e petùb fono flati giustamente ri-

Tom. IV. J? pò
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fucati cordiali. Eglino manifcftamente accrefcono
la frequenza del polfo, ed il calore del corpo,
e fono perciò foggetti a divenire nocivi in tutti
j cafi, ne'quali quelle circostanze fono g\\ pre-
ternaturalmente accresciute, e fpfcialmente in tut¬
ti i cali, nei quali una diateli ficgifiica predomi¬
na nel iìitema .

Cinnumomum (379).

Queft'è un aroma della più foave fragranza . II
fuo olio è fufficientemenre acre; ma queft' olio
non efftndo dalla Natura prodotto in gran pro-
poizione nella fodanza della cannella, quefta ii
può impiegare più ficuramente, che la maggior
pane d-gh altri aromi.

Siccome queft'è una corteccia, le fue qualità
aroma: che fono accompagnate con qualche po'
d' aftnzione, la quale può determinarne 1'ufo in
certi cafi, in preferenza di alcuni altri aromi ;
ma Ja qualità altringente non è confìderabile, e
per quello folo conto non fi dovrà mai riporre
la propria confidenza nella foia cannella.

Le Aie qua/ita aromatiche fi eftrzggono' coli'
acqua per mezzo dell' infufione, ma più potente¬
mente per iritfzio della diltillazione ; e l'acquavi¬
te J'dtrae eziandio nell'uno, e nell'altro modo :
ed anche entrambe le Farmacopee d'Inghilterra
hanno al prefente preferitta una tintura fatta coli'
acquavite (380). In tutti quelli modi ella può
e IT r gratamente apprettata : ma non fi deve mai
perder di vifla la fua azione {limolante , e ri-
fca.'dante; poirhé anrhe la femphee acqua distil¬
lata, quando (ì è frequentemente impiegata, ha
irritato dannofamenre le fiaci.

Noi abbiamo folamenfe l'olio effenziale, ficca*
me ci viene portato dall'Indie Orientali; e quan¬
do noi lo abbiamo nel fuo (lato- genuino , effo è

une
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uno de'più grati, e de'più potenti aromi , c hs
noi poffiamo impiegare ( jSr ).

11 noftro Collegio ha prefentemente inferito
nella fua lifta di Materia Medica la Cuffia Lignea^
che ha tutte le qualità delia cannella , ma perù
in un grado molto minore, fen?a che nello (teffo
tempo polTeda alcun'altra particolare virtù. Edi
differifce dalla cannella , perciocché contiene una
tonliderabile quantità di materia mucillagginofa ;
ma io non vedo, che ciò poffa convenire ad al¬
cun particolare oggetto ( 382).

bsryepbilì) U85).

Queft' è nn aroma . che ha un gratiSìmo odo¬
re, e che contiene una gran proporzione d'olio
effenziaiei da cui gli provengono tutte le virtù ,
che noi abbiamo attribuite agli aromi in genera¬
le . 1 Quello olio preparato in quello Paefe per
mezzo della diftillazione dai chiovi di garofano ,
che a noi vengono portati , non apparifee efler
una materia molto acre ; ma quello, che ti viene
portato dall' Olanda fono quefto nctxie, è dotato
d'una grandiffima acrimonia. Queft'è quell'acri¬
monia, che noi olterviamo nelPeftratto de'chio¬
vi di garofano ottenuto per mezzo dello fpirito
di vino; e perciò li è comunemente fuppolìo s
che l'olio portatoci da efteri Paefi abbia la fua
grande acrimonia da una qualità di refìna fciol-
ta nello fp-rito di vino unitamente coli'olio <.
Da una tal mefcolanza quell'olio è certamente
refo più potente per l'ufo ellerno ; ed io non pof-
fo bene determinare fino a quanto il fuo ufo in¬
terno poffa riufeire improprio , quando la dofe
fV è ben tegolata .

K«x
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Nux Mofcata ( 584 ) .

Qupft' è una foftanza, che abbonda di materia
©ìeofa, la qual materia è di due fpezie ; l'un*
di qutite riffa, e l'altra volatile , che fi otta¬
gono per mezzo della diibllaz.'one sì coli'acqua
che collo fpirito di vino ($85}. La pasce eleo-
fa Ma è una materia butirtacea priva di fapc-
re , e di odore , e perciò priva di qualunque par¬
ticolare utilità in medicina ( 3S6 ). La porzioni
volatile di quefto olio e di due fpezie , l'una di
quelle apparifee fotto la ferma di un olio flui¬
do, e Tostile, e l'altra è difpofta a congelarli *
ed ha un poco l'apparenza della canfora, ma
non ne ha però la natura.

Le parti attive, della nocemofeada fi poiTbao
ottenere non folamente per mezzo della diftilla»
zione , ma eziandio per mezzo d'una fenoplice
efpreffione dalia nocemofeada pefta, nel qua! ca¬
io fi ottiene una foftanza butirracea , conofeiuta
nelle noifre Spczierie fotto il nome di Oleum ma¬
ch Sxpreflum , e che ha un odore molto fomi-
gliante a quello della nocemofeada . Queir'olio
ci viene per 1" ordinario portato da stranieri Pae-
fìy ma rare volte genuino ( 587 ).

La noceooofeada è un aroma, di cui l'odore >
ed 1! fipore riefeono grati alla maggior parta
delle perfone ; ma per motivo d' una materia fé*
bdcea inerte , che vi è mifta, il fuo fapore è
m?no acre di quello di parecchi altri aromi . Le
ine parti volatili rendono un tal rimedio d'una
conftderabile efficacia , ed etTo ha tutte le virtù
degli altri aromi e pe.- riguardo a! canal alimen¬
tare , e per riguardo all'intero fifìema .

Alcuni Scrittori hanno fatto menzione del fuo.
potere bjpnotica ; ma il Dottor Lewis dalla ma-
«iera 3 con cui fi efnritne, non fembra aver cu»

no«
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Scinto un tal potere per fua P™P«* ^JT
e ìone. Sonzio però ne parla , come d £*"£>
che frequentemente accade nelle Indie Ou.nta ,
e cheStocco * hA medefimo d. curvare, n>n ?
volte; e ptìV tfbemertdes Germanie* , Dee. U
Annuì IV Obf. 120 abbiamo una Stona d. al-
cuni eftr.ordin.rj .fièni Rd fi"*™ nervofo orca-
iìonati dall'aver prefa una gran q«!" 11* f'J"£
-mofeada. Io fteffo ho avuta accidentalmente
tallone d'enervare la fua facoltà &?««£*•
ftupefacieme. Una petfona per «baglio prefc die
dramme, o poco più Ai nocemolcada polverizza¬
ta , erta Ci femì caldo netto ftomaco , ma ienza
alcun incomodo ; ma in capo ad un ora, dopo
che aveva prefo quella fbftan.., e\\. cade in un
affopimento, che gradatamente fi accrebbe fino
ad un completo ftupore, ed infenfibibta. ; :* non
molto tempo dopo effa nella fua camera fu tro-
vata caduta per terra dalla fua fedi, nello ft.to
accennato. Effendo pofta a etto effa v, conti¬
nuò in un tale affopimento, il quale ceiTava un
poco di tratto in tratto, ed in tal czCo h perfo¬
ra diveniva delirante: e guerto ftaro alternativo
ài siTovimento , e di de/ino concinnò per pia
ore. A'poco a poco però entrambi qneftì {into¬
rni G andarono gradatamente diminuendo , enfic¬
ene in capo a fei ore dal tempo, che quella
perfona aveva prefa la nocemofeada , effa fi riebbe
baftantemente dai malori predetti ; e febbene an¬
cora reftaffe un po'di dolor di capo, e qualche
affopimento, ella dormì naturalmente , e quie¬
tamente la notte feguente, e nel giorno appreffo
fi trovò nel fuo (lato ordinario di ialute . .

Non vi è alcun dubbio , che ciò non folle in¬
teramente V effetto della nocemofeada ; ed 10 giu¬
dico probabtt cofa, che parecchj altri aromi pre-
fi in oran copia produrrebbero i medeumi ettet-
ti: pe? il che io pento, che in generale il lord

* p , ufo
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ufo copiofo fia molto improprio ne' caCi di apa-
piedi, e di parafili. Io devo oltracciò riguardo,
a/la nocemofcada folamsnte enervare, che le Tua
parti attive non fi diffipane con una bollitura
moderata. La preparazione Nax mofcatn confata
(388) non fpoglia , come fi ofierva in moke
altre fpezie di conditi, la nocemofcada delle fue
virtù ; mentre ci fomminiftra una preparazions
conveniente in parecchie prefcrizionì , in cui la
nocemofcada può effer impiegata.

Mach (389 ).

Qaeft' è una parte della nocemofcada , ed ha
perciò fomigiiantiffime qualità , folamente , eh*
effa ha un odore, ed un fapore un po'differenti,
e contiene un olio, od almeno una parte d'un
olio, che è più volatile, ed un po'più acre.

Pimento (390).

G'i" aromi finora menzionati fono produzioni
dell' Indie Orientali : ma quello , di cui noi paf-
fiamo ora a far parola, è totalmente dovuto all'
Indie Occidentali , di cui però le qualità fono
fomigliarniffime a quelle degli aromi Orientali .
EflTo ha un fragrante , e grato odore di una na¬
tura particolare, e fembra quafs una combinazio¬
ne di varj aromi fra quelli da noi già accenna¬
ti . Al par di elfi quello contiene una gran por-
sione di olio effenziale , che va al fondo neli°
acqua . Si ufa folamente come un condimento di
cibi , ed io non ho ancora apprefo in efio alcuna
particolare virtù medicinale.

CAI*
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Cardammum ( 391).

Queft'è h fpezie di Amtmum didima col tito-
Jo di C*rd*»tomum minus . Quert'è un feme di
un grato aromatico odore 5 e fzpore \ ma non ca¬
si acre come parecchj altri . Effo ha le qualità
comuni degli altri aromi , \*. quali dipendono
da un olio effenziale , chi differifce però dagli
altri da noi accennali in ciò , che non va al fon¬
do r.ell' acqua .

Vi è un'altra fpszve di Amomum , eh» teneva
altre volte un porto ne\\e noftre Spezierie fotto
il titolo di grtnA paraitji ; ma poiché la ftia
natura è precifamente la medefima, di quella del
cardAtnomumminus , e le fue qualità più deboli,
perciò al prefente viene meritamente oraioet-
fa ( J9* ).

Gìngiber ( 393) .

Quefta radice appartiene ad una pianta del
medesimo genere , in cui è comoreCo V aroma
precedente , ed al pari di effo etYì contiene un
olio ertenziale di una natura aromatica , ed a-
cre; erta perciò portede le fttfle qualità antifpaf-
modica, e carminativa degli altri aromi. Il fuo
odore a me fembra msno fragrante , e grato j
ma il fuo fapore è più pungente, e rifeatdante.
Secondo le mie ortervazioni erta rifcalda il fifte-
ma ugualmente che gli altri aromi ; ed io non
fo comprendere , perchè il Dottor L-wìs p?n(ì il
contrario; né trovo, che la natura fifla de'fuo i
principe attivi dimoitri c:ò , come in parecchj
aromi , quali fono i chiovi di garofano , ed il
pepe, di cm le patti filfe fono più acri delle vo¬
gatili (394),

Le parti attive ài queft3 radice fono grande-
P ^ meo-
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mente eftratte dall'acqua, e perciò effa ti può
convenientemente impiegare in infufione-,e quert"
infufione fi può convertire opportunamente in
uno fciroppo : ma nel far ciò non è neceffaric
di evitare la bollitura , ficcome i Collegi di Lon¬
dra , e d'Edemburgo hanno preformo, poiché,
come abbiamo di già ofTervato, le fue parti at¬
tive non fono dilfìpate dalla bollitura. : e colla
bollitura dello zenzero nell' acqua Ci può preparare
con minore fpefa uno fciroppo più efficace , ed
ngua'mente piacevole . Egli è per caufa della
medefima natura fifià delle parti attive dello zen¬
zero , che il Gmgiber condttum è una prepara¬
zione fufficientemente attiva di qr.efto aroma , e
conveniente in varie prefcriziorj; ma quello,
eh? ci viene portato dall'Indie Orientali, od Oc¬
cidentali , deve preferirli a qualunque preparazio¬
ne di elio fatta in quello Paefe (395).

Zedoaùa (396).

io ho polio in qaefto luogo la zedoaria per
ertèr erta dello rtertò genere di piante delle due
ultimamente accennate ; ma io non penfo , eh'
erta meriti il porto, che ha finora ottenuto nella
noftra pratica. Il fuo odore, ed il tuo fapore
fono meno grati , che quelli di qualunque altro
degli aromi finora accennati -, e la fua amarezza
è troppo poco confiderabile per darle un porto
fra 1 tonici . Egli mi fembra ma-nife fio, ch'erta
fi potrebbe ucur?mente ommettere nelle noftre
Jifte di Materia Medica. In quanto che contiene
della canfora » ella può avere delle virtù 3 ma io
non porto trovare che perciò erta fi porta appli¬
care con avvantaggio ad alcun oggetto partico¬
lare; febbene io ho accennato di fopra 1'eftraor»
dinane lodi datele da. Cartheufer,

Pi-
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Piper ( 397 ).

*33

Quitto aroma e molto più frequentemente di
alcun altro u/ato da noi a titolo di condimento.
I! fuo odore è meno fragrante, e grato , che
quello della maggior parte degli altri già accen¬
nati , ed è perciò meno foggetto a diffiparfi in
noi, che quello degli altri, mentre il fuo kpore
è più pungente, e durevole. Effo contiene un
olio effenziale , che ai pari di quello degli altri
aromi va al fondo neH'acqua \ ma quell'olio è
meno acre del pepe medsumo : ed apparifee da¬
gli efperimenti di Gaubio, che le patti le più
attive del pepe fono di una natura molto Ma.
Effe poffono e/Ter eftratte dall'acqua-, e collo
fpeffare la decozione fi poffono ottenere nella
forma di un eftratto della più acre qualità. Il
pepe è dotato di tutti i poteri, e virtù degli al¬
tri aromi , a caufa di quefta parte, che mi fem-
bra effere Una foftanza reiinofa, ed a caufa de!
fuo olio effenziale .

Neivmann però fondato foìamente fopra la
qualità de/I'o/io eiTenziaie ha riputato il pepe
meno rifcaldante degli altri aromi; ed il chiarif-
fimo fu Dottor Gaubio adottò quella opinione „
In prova egli cita la propria efperienza ; e dice
efpreffarhents , che avendone prefa una quantità
anche abbondante j non provò mai caldo allo fto-
maco, né aumento nella frequenza del fuo poi*
M398).

Cib io dubito effer dipenduto dzlla forza della
confuetudine per aver egli frequentemente fatto
ufo di una tal droga ; poiché l 5 efperienza a me
snoftrò i\ contrario. Io in tutto il tempo della
mia vita ho avuta avverfione all'odore, ed al
fapore del pepe, ciocché io attribuisco alla natura
della mia coftituzyone \ poiché quando io ho pre-

fa
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fa queira droga, ancorché in piccioli quantità;
io ho fftnpre provato caldo nello ftomsco, ed in
tutto il mio corpo.

Mi pare , che i giudizi di Linneo , e ài Ber-
gio nell'attribuire al pepe una facoltà rifcaUantc
fieno molto giufti , e molto conformi all'espe¬
rienza : ed i! Dottor Ltvrfs psnfa efpreffamem»,
che il pepe nfcaldi /a cortifuzi'one più di alcun»
a/rre droghe , ugualmente piccanti riguardo al pa¬
lato.

Bonz'to tratta meritamente come ridicola l'o¬
pinione degli abitanti deli'Ifola di Giava, che
rifguardano il pepe come di natura fredda . Il
non efler il pepe notabilmente nocivo nell'In¬
dia, dov'effo viene univerfalmente ufato , cofa
che viene da Giubio addotta in prova della fu*
opinione , può rifguardarfi come «*n effetto pro¬
veniente dall' efferfi refa familiare una tal droga
per l'ufo confiderabile, che vi fi fa di cibo ve¬
getabile : e fi può foftenere , che 1' opinion popo¬
lare dell'innocenza del pepe, ed anche della fua
utilità , non fi appoggia fopra alcun folido fon¬
damento, ma è Solamente immaginata per difen¬
dere la pratica popolare, che in varj ùmili eCemr
p) ha dato occasione a tal/ volgari errori.

Quanto a\ poter rifcaldante del pepe, io cre¬
do, non fi richieda akra prova, che quella dell'
efficacia del fuo ufo per impedire il ritorno de'
parcflnmi nelle ftbbri intermittenti, dando!» un
po'avanti il tempo dell' acceflìone," effetto, eh'
io peofo, ch'elfo non pofla in altro modo pro¬
durre, che coli'eccitare un confiderabi'e grada
di calore nel fiftema . Riguardo agli effetti ri¬
scaldanti del pepe, Ved. Van-Swieten, Comm,
in Boerh. Voi. 11. pag. ji. { 399 ).

Pi-
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Pìper longtim ( 400 ).

Quello appartiene al medefimo genere del prece¬
dente : itìò ha preciLrrunte le fteiTe qualità , fé
non che in un gradi minore ; e perciò non
meritava di entrare ni a !cuna delle nofire farma¬
ceutiche compofizionì, quali fono tinfturx arema-
fica delle Farmacopee di Londra, e d' Edimbur¬
go , vinum amarum , pulvis e hit comptfuus , fpe-
stts trematici.-, o confetto paulinn della puma
delle predette Farmacopee •, nelle quali compofi¬
zionì tutte fi avrebbe pomto convenientemente
tifare il pìper nigrum. Il Dottor Ltwis giudica,
che i! pepe lungo fia più nfcaldante del nero j
ma Bsrgio penfa altrimenti , ed io pure .

Cubebd (401).

Anche quefta foftanza fi ottiene dallo ftefTo
genere di piante, a cui appartengono le due ac¬
cennate fp;zie di pepe» ed ha Je mrdelime qua-
Jità, ma in un grado ancora più debole, e per¬
ciò lì potrebbe levare dal noiìro Catalogo . L'o¬
dore delle cubebe però è più fragrante, 6 più
grato di quello dell' uno , e dell' altro pepe ; ed
effe coltituifcono un più aggradevole ingrediente
nel.vinum amarum , di quello che od il pepe , o
lo zenzero ( 401 ).

CApficum (403 ).

Quefta foftanza fi offre nelle noftre Farmaco¬
pee fono il titolo di Pìper lndicum ; e febbene
eiTa fia prodotta da un differemifììmo genere di
piante, pure è ftata univerfalmente chiamata Pe¬
pe in virtù deUa. fua acrimonia . Effa ha il fapo-
fce acre dei pepe , ma. non ha punto 1' odore ne

dì
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tìi quello » n ^ di alcun altro aroma , eh' io cono-
fca . E(Ta è prefentemente ufata molto general¬
mente a titolo di condimento, ma ancora non fó
he è introdotto l'ufo a titolo di rimedio.

Da! Tegnente paiTò , e preferizione di Sergia
lì può apprendere un ufo particolare j che [e ne
può fare.

,. J£. Scmin. Piper. Ind. gr, vj. Bice. Laur. 3 ij.
), m. f. palv/s; dividendus in tres partes a:qua-
„ les ; quarum prima portio fuenenda > incipien-
,, te primo rigore ■> fecunda poftridie eadem Jio-
,, ra > tenia vero tertio die. SxpiSìme vidi f«-
3, bres inrermittentes protraftas hocce pulvere ca¬
li ratas plerumque fine relapfu „.

CitnelU Alba (404) .

Quefì'é una fcflanza, la quale fi deve anno¬
verare fra gli aromi e per il fuo odore , e per
jl fuo fapore ; ma effa pofTede quefte qualità in
grado più debole , che la maggior parte degli
aromi da noi accennati. Effa non è dotata di
alcuna virtù particolare , ed è fiata folamente
ufata per correggere l'odore, ed il faoore degli
amari; al qua/ oggetto effa. nella. tirifturA ama¬
ri della Farmacopea d' Edemburgo foddisfa me¬
glio dello zenzero proporlo dalla Farmacopea di
Londra.

Cortex Wtnteranus (405).

Per un lungo tempo addietro fu con quefto
titolo ufata m rutta i' Europa la Cartellò alba j
ed anche al preferite non è , fuorché in Inghil¬
terra, dove fi conofea la vera corteccia di Win-
ter. JBVgio dice : „ Plorimi auftores corticem
j, Winteranum a cantila alba diilinguunt; rnihi
j, vero alius cortex Winteranus , quam hic , i-
-1 gnotus efl „.

Queft'
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Qjeft' è lo (tato di quella foftanza riguardar

agli altri Paefi ; ma negli ultimi anni i notìri
navigatori attorno la terra ci hanno portato dal¬
lo Stretto di Magellan una corteccia, la quale è
certamente la vera corteccia di Winter, ed è
una {esitanza confiderabilmente differente dalla
Canella alba. Da ciò, che il fu Dottor Fother-
«il! ha inferito nelle Ojfervaz.ioniMediche di Lon¬
dra , apparisce, che la vera corteccia di Winter
è un leggiero, e grato aromatico amaro ; ma non
è ancora detcrminato, qual ufo particolare poiTa
avere in medicina. La fua virtù di prefervarc
dallo feorburc non è (labilità fopra alcun chiaro
fondamento . Per tutto ciò, che noi fu tal argo¬
mento conofeiamo, io rimetto i\ Lettore all'O/-
fervazionì Mediche di Londra,

I. Achia,

Arttm ( 406 ).

La compofizione di quella radice è /ingoiare .
Nel fuo (iato naturale, come è prodotta dalla,
terra, e(Ta contiene una materia acre, che non
può etlraerfi collo fpirito di vino, e che non è
perciò un olio olTenziale. Sebbene quella materia
acre non predenti alcun odore , l'aro nel dilléc-
carfi perde predo la fua acrimonia, e quella pa¬
rimenti fi djffìpa quando fé ne fa la decozione
r.ell' acqua ; ma quando l'aro fi aifoggetta ad
una diitillazione o collo fpirito di vino , o coli'
acqua , quella materia lì folleva col liquor diftil-
Jato, onde produrvi una qualche impregnazione.

Oltre quella parte acre, che è in picciola pro¬
porzione riguardo al tutto , in quella radica lì
contiene una materia farinacea , e nutriente : e
perciò la parte acre è la fola , che rende l'aro
im medicamento atùvo. Quella radice marùfelU

la
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lì [uà acrimonia, quando fi applica frefca /opra
h pelle; la quale fé è delicata, per una| tal'ap-
phcazione diviene rotta j e vi fi eccita qua ìche
vefcica : ma per tal conto quefia foftanza non è
cosi inflammaiotia, come lo fono parecchie altre
accennate di fopra. Quando fi prende interna¬
mente s tti^noh io /tomaco, ed eccita l'attività
delle forze digrllive, qaa.'ora avvenga, ch'effe
fieno languide , ed una prova del potere , eh' eli»
ha di dimoiare tutto il fiftema , può effrre trat¬
ta da ciò , che al pari d?gii altri ftimo'anti effa è riu-
fcitn vantaggiofa nelle febbri intermittenti (407).

B-rgio ci riferifee un cafo della fua /ingoiar
virtù n;l fanare certi mali di tetta ; e perche fi
pofia ben intendere fenza equivoco una tal co-
fa , gioverà preìentare a' miei lettori i'intero
paragrafo. ,, P^asclarum effeclutu identidem ex-
5, pertus fura ex hac radice, alcalini*, abforben-
,, tibns & aromatibns maritata , in cephaheis fym-
„ paticis pertinaci flìmis. H.XC fpecies cephalseje
j, omnes eluferat medelas, antequam in pulve-
„ rem ari compofitum incidebarn . Scilicet fym-
„ pavea ea ed a primis viis, forte ab atrabile
,, profeta, dolore capitis mfane vehementi eru-
„ ciantur agri farpe per /nterva//a recrude feente,
,, abfque febre, pulfu fubinde nimis tardo, ple-
,, rumque vero naturali. Sxpe linguai bafis ipfi-
„ que dentes nigrefeunt, velut apud illos qui ore
,, tabaci fumum hauriunt. Vense fectiones, hiru-
,', dines, fcarificationei, veficatoria, laxantia ,
„ aquas minerales, in hac fpecie cephalreae nihil
fi efficiunt, fed fajpe augent do/orem 9 quod eti-
M am accidie a propinatis fah'nis . Sed pulvis ari
,s* compofitus numqiiam non folatium attutir ;
„ In febribut intermittentibtis j pulveris dedi
„ quovis bihorio e radice ari folidi &. tartari vi-
j, triolati a a fcrupulum dimidium , rhei fe/ecti
if gr. v. Hit purgarunt alvum mediocriter, &

3i fub»
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s, fubinde febrem fu/fu/erunt, quandoque aofqiie

. j, relapfu ; fed apud fenfibiliorei tormina excita-
„ rune, quare dolìs ari tunc diminuenda fuit „ .

Junckero ci dice, che la radice d'aro appre¬
sta coil'acquavite è un potentiffimo fudorifero;
ma l'accuratezza, ed il giudizio di quell'Auto¬
re meritano pochiffima attenzione (408 ).

Per lo paifato ella è ftata frequentemente im¬
piegata nella pratica d'Inghilterra ; ma , per
quanto io fo, pochiffimo nella Scozia . Io Inghil¬
terra efla fu fpecialmente impiegata nel pulvis
ari compofttus dell'ultima edizione della Farma¬
copea di Londra (400), la qual compofizione è
molto poco fenfata , ed al pretense è interamen¬
te ommefla . La compofizione puhns «.n com{ìO-
fitus della Farmacopea d'Edemburgo dell' anno
1756 e un po'migliore; ma quefta pure è cari¬
ca di altri ingredienti per modo, onde riefea in«
certo quale polla «ffer l'effetto dell'aro» e qua¬
le quello dffgU altri ingredienti -, e perciò nell'
ultime edizioni quefta officinale compofizione è
fiata meritamente ommeffa (410).

Bergio propone di mefcolar folamente quefla
radice con una parte uguale di tarraro vitriola-
to, e la metà di rabarbaro. Il Dottor Lewis
riflettendo, che la fua acredine può elTere ben
involta dalle foftanze mucillagginofe , ed oleofe,
propone due parti di quella radice, due di gem-
marabica, ed una di fpermaceti, le quali devono
tlTere ben tritate infieme, e quindi effer ridotte
con un liquore acquofo in un'emulnone. „ la
s, quefta forma ( die' egli ) io ho data la radice
jj frefea da'dieci grani fino ad uno fcropolo tre
„ o quattro volte al giorno : efla generalmente
>, ha occafionata una leggiera fenfazione di caldo
,5 prima allo Womaco , e poi nelle parti più ri-
,, mote j ha prometto manifeftamente la trafpira-
H zione, e frequerasmente produffì un abboni

3Jr dan«
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s, dante {"udore. Varie volte dolori reumatici
„ oftmati furono guariti per mezzo di guelfo ri-
5, medio, del quale perciò fi raccomanda, che fi
5, facciano ulteriori efperimenti s ,.

Bsrgio vuole, che quella radice fia (blamente
raccolta, quando 1 femi della pianta feno g'.uoti
alio ftato di maturità , e la pianta comincia a
declinare : ma il Dottor Ltwis e' indica un tem¬
po , fecondo io penfo, pia proprio per far que¬
llo . Egli giudica, che 1* radice avrà un vigore
(ufficiente per 1* ufo medico in tutti i periodi del
fuo acersfeimento ; ma ficcome efla è ftata finora
ufata folamente in uno (tato fecco , eìTa è ftata
generalmente raccolta verfo il tempo, che la
pianta comincia a ferire ; poiché allora quefta
radice è meno fuccofa, e fi reftringe mero nel
diffeccarfì. _^

Mezereon (411).

Qiiefta pianta, febbene fia ftata ommeffa nel
no/rro Catalogo, merita però, che fé ne faccia
qui menzione per eiìere una delle più acri.

Di quello arbofcelio iion iì ufa fs non la fola
corteccia della radice; fa parte Jegno/a della ra¬
dice fteffa è affatto infipida : e gli Speziali s' in¬
gannano , quando unitamente alla corteccia pren¬
dono qua'che porzione legnofa. Quella corteccia
contiene una materia molto acre, la quale quan¬
do viene applicata alla pelle vi eccita pretto una
vefeica, e ne produce una fortita confìderabi'e
di fiero: e ficcome colle ripetute applicazioni fc
ne può continuar l'ufo, lenza che ne fucceda
alcuna ero/ione nella parte, perciò è ftata fre¬
quentemente ufata in Francia per mantener fem-
pre aperti i cauterj, e fé ne ottennero tutti gli
effetti proprj di tali riaoedj . Il Signor Baumè
neìl' ultima edizione de' fuoi Elementi di Farma¬

cia
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eia ci ha dati de'fuggerimenti per il convenien¬
te trattamento dì quefto rimedio . Sono però più
complete le irruzioni dateci fu quello propoiito
in un Trattato intitolato: Ifjai fur V ujage &
les effets de l'écorce du Garou, par M. Archange
le Roy , Paris 1767, le quali irruzioni fono (la¬
te eziandio traferitte da Bergio ( 412 ).

Quando il mezereo deve «farli internamente ■<
fi prende in una decozione fatta con due dram¬
me di quella radice bollite in tre libbre d'acqua
fino alla confumazione della terza parte; e tutta
queira decozione fi prende in più volte nel cor-
fo di vent/quattr'ore. In tal proporzione effa
rifcalda un po'lo ftomaco, ed in una proporzio¬
ne maggiore e Ma vi produce un calore mo'sfto ,
con affanno, ed eziandio con vomito. Effa al¬
cune volte rende il polfo frequente, e rifcalda
tutto il corpo. Effa per lungo tempo ha goduta
della riputazione di effer valevole contro i nodi
venerei, ne'quali il mercurio non era riufeito;
e riguardo il fuo ufo in tali cali , vedi Ruffcl
Lond. Med. Obf. Voi. III. Arr. 22.

Si è parimente detro, che il mezereo Ci trovò
atto a fanare gli altri reCidiù di mal venereo ,
quando il mercurio prefo in gran copia non vi
era punto riufeito: ed io ho veduto un cafo di
ulcere in molte parti del corpo, le quali furono
interamente fanate coli'ufo della decozione di
mezereo per due otre fettimane , mentre avevano
refluito all'ufo copiofo, e lungamente continua¬
to del mercurio ( 413 ) .

Il Dottor H"me ha offervato, che quella de¬
cozione non folamente e riufeita a guarire de'
tumori feirrofi reftati dopo la malattia venerea,
e dopo l'ufo del mercurio, ma ancora alcuni
altri dipendenti da altre caufe. Io l'ho frequen¬
temente impiegata in varie affezioni cutanee, ed
a'ctme volte anche cor» fuccelfo.

Tom. IV. Q_ Vili-
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Fui fatica Nigricans ( 414 ).

Queft'è uno de'rimedj, che noi dobbiamo aì-
Ia benefica induftria de! Baron Stork ; ma eoli
ha attribuito a tal foftanza tanti efletti maravi-
«Iiofì, che il fuo credito ne redo appreffo molli
pregiudicato, e n*è avvenuto, che fi ha trafcu-
rato d' iftituire fu quefto rimedio frequenti, e
decifive efperienze. Nella Scozia concorfe pure a
far negligere quefto rimedio, l'effer ivi quella
una pianta efotica, ed il non potervi!! avere con
facilità : ma qualunque fia la credenza, che fi
può avere agli efperimenti del Baron Stork , io
devo ofiervare, che quefta pianta è una foftanza
acre , e perciò capace d'eflere attiva, e la ma¬
teria (ingoiare, che aflbmiglia alla canfora, e
che fi trova nell'acqua diftillata di quefta pian¬
ta , può impartire ad efla particolari poteri , e
virtù .

Jo devo eziandio efortare i miei paefani a far
attenzione all'ufo di quefta pianta, e di ripeter¬
ne particolarmente l'esperienze in una malattia ,
che è così fpeflb incurabile pec altre iìrade , J'
amaurofi. Gli efperimenti in contrario di B-r-
gio, e di altri Autori non fono fufficienti per
fcoraogiarr.e ogni tentativo , riflettendo , che la
malattia può dipendere da canfe differenti ; per
alcune delle quali un tal rimedio può trovarfi
utile, febbene non lo fia per le\ altre ( 415 ).

Oltre tutti quelli efpofti nel ^premetto Catalo¬
go, vi fono parecchi altri (limolanti , che fono
ifati altre volte impiegati a titolo di rimedi ;
ma ed? fono ftati ultimamente negletti , perchè
non moftrano alcuna qualità particolare : ed io
ho perciò in quarto Capitolo parlato folameute
de' pochi , che ancora fi trovano ne'noftri Cata¬
loghi Farmaceutici . Io non pofTò però mancar

d'oi*
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J ; o(Tervare, eh'egli è dille foitanze le più acri,
e forfè velenofe, cioè da qfcelle, che agifeono
con maggior veemenza fui corpo umano, che
noi dobbiamo attendere de' rimedj potenti ; e feb-
bene tali foitanze fieno al prefente meritamente
ommeffe ne'noftri Cataloghi Farmaceutici, onde
fcanfare l'imbarazzo degli Speziali , effe pero
fono oggetti, che meritano lo ftudio di tutte le
perfone, a cui fta a cuore l'avanzamento dsìl*
Medicina pratica «

m
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